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EUROPA Cia ha organizzato degli incontri per coinvolgere tredici regioni nel dibattito sul Piano strategico nazionale

E’ TEMPO DI SCELTE CORAGGIOSE
Next Generation EU, nuova Politica agricola comunitaria e norme transitorie: la Confederazione vuole dare il suo contributo
Tre gli incontri, il 4, 5 e 9
febbraio, organizzati da Cia
con l’obiettivo di informare
i territori sulle evoluzioni
delle politiche agricole eu-
ropee e coinvolgerli nel di-
battito sulla definizione del
Piano strategico nazionale
della prossima Pac, alla cui
stesura la Confederazione
vuole contribuire in manie-
ra forte ed efficace.
Tredici le regioni coinvolte.
Per il Nord-Ovest, Cia Lom-
bardia, Cia Piemonte e Cia
Liguria. Per il Nord-Est, Cia
Veneto, Cia Emilia-Roma-
gna, Cia Friuli-Venezia Giu-
lia e Cia Trentino. Per il
Centro Italia, Cia Toscana,
Cia Abruzzo, Cia Lazio, Cia
Marche, Cia Umbria. Per le
isole, Cia Sardegna.
Oltre al presidente nazio-
nale Cia Dino Scanavino,
ai presidenti Cia regionali e
agli associati, ai tre appun-
tamenti in videoconferenza
sono intervenuti la respon-
sabile Affari europei di Cia
Alessandra De Santis, il re-
sponsabile Pac per la Giun-
ta nazionale Cia Luca Bru-
n ell i e il direttore del
Caa-Cia Domenico Ma-
stro giovanni.
Tutti insieme per un con-
fronto sulle decisioni da
prendere nelle prossime

settimane in merito all’im -
plementazione delle nor-
me transitorie per il perio-
do 2021-2022, per l’u t i l i zzo
efficiente delle risorse
straordinarie del Next Ge-
neration EU specifiche per
l’agricoltura e per la nuova
Politica agricola comune
che entrerà in vigore nel
2023 e che si baserà sui Pia-
ni strategici nazionali degli
Stati membri.
«Bisogna partire subito con
la definizione del Piano

strategico nazionale per co-
struire la Pac del futuro - ha
detto il presidente Cia Dino
Scanavino durante gli in-
contri - creando un proget-
to di sviluppo di lungo pe-
riodo per l'agricoltura che
tenga conto dei settori e
delle peculiarità di ogni ter-
ritorio. Il dibattito ha pro-
prio lo scopo di individuare
esigenze e necessità che ca-
ratterizzano le diverse aree
produttive nazionali, così
che queste possano essere

riflesse nella strategia na-
z i o na l e » .
Ovviamente, si è detto, l’ar -
chitettura della nuova Pac
non può prescindere dallo
stravolgimento del conte-
sto economico e sociale se-
gnato dalla pandemia, né
dalle nuove sfide rappre-
sentate dal Green Deal. In
tal senso, secondo Cia, la
Politica agricola comune
dovrà supportare più e me-
glio il complesso processo
di cambiamento del setto-

Cosa ci aspettiamo dal nuovo Governo
n di Gabriele Carenini

Presidente Cia Piemonte

In un momento tanto delicato co-
me quello attuale, al nuovo Go-
verno chiediamo un deciso cam-

bio di passo rispetto al passato. Usci-
re dallo stallo in cui il Paese è rimasto
bloccato per troppo tempo è im-
pres cindibile.
Occorre un piano di ripresa che ri-
progetti completamente il futuro. Un
piano che includa investimenti e ri-
sorse da destinare a settori strategici
come infrastrutture e digitalizzazio-
ne, con un occhio di riguardo
a l l’agricoltura, che tanto ha sofferto
n e l l’ultimo anno.
La burocrazia, i cui ingranaggi ri-
sultano oggi più che mai lenti anche
a causa del ricorso smodato allo
smart working che ha svuotato gli
uffici, sta uccidendo le nostre attività
agricole. Le bozze del Recovery Plan
elaborate dall’esecutivo precedente
non si sono rivelate all’altezza di un
Paese che vuole davvero promuo-
vere e sostenere la sua agricoltura.
Le aziende agricole, che hanno di-

mostrato grande serietà e impegno
durante la pandemia, ora confidano
in una maggiore attenzione e, so-
prattutto, in azioni concrete che pos-
sano davvero essere loro di aiuto.
Anche la nuova Pac, che speriamo
possa essere definita in tempi brevi,

dovrà essere in grado di fornire le
risposte e i mezzi che tutto il mondo
d e l l’agricoltura aspetta.
Dal nuovo Governo ci aspettiamo
più concretezza e una visione più
ampia, che vada ben oltre la solu-
zione in corsa dei singoli problemi.
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re, in un approccio siner-
gico con i fondi del Next
Generation EU, per soste-
nere il reddito degli agri-
coltori, permettendo loro di
continuare a garantire l’ap -
provvigionamento alimen-
tare a prezzi accessibili.
Per Cia, inoltre, è altrettan-
to indispensabile che la
nuova Pac non si trasformi
in una politica finalizzata al
raggiungimento di obiettivi
puramente ambientali, a
discapito della produzione
agricola e dello sviluppo
delle aree rurali.
« E’ tempo di fare scelte co-
raggiose - ha concluso Sca-
navino - per rendere più
efficace la Pac e più effi-
ciente l’utilizzo delle risor-
se comunitarie».
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SICUREZZA ALIMENTARE I consigli del nostro esperto Biagio Fabrizio Carillo, già comandante dei Nas

Regolamento europeo, la rintracciabilità (articolo 18)
n di Biagio Fabrizio Carillo

SECONDA PARTE
Con il termine “r intracciabi-
lità” (articolo 18 del Regola-
mento europeo CEE 178/2002)
si intende la possibilità di ri-
costruire e seguire il percorso
di un alimento, di un mangime,
di un animale destinato alla
produzione alimentare o di
una sostanza destinata o atta a
entrare a far parte di un ali-
mento o di un mangime at-
traverso tutte le fasi della pro-
duzione, della trasformazione
e della distribuzione.
Gli operatori del settore ali-
mentare e dei mangimi devono
essere in grado di individuare
chi abbia fornito loro un ali-
mento, un mangime, un ani-
male destinato alla produzione
alimentare o qualsiasi sostanza
destinata o atta a entrare a far
parte di un alimento o di un
ma ng i m e.
A tal fine detti operatori de-
vono disporre di sistemi e di

procedure che consentano di
mettere a disposizione delle
autorità competenti, che le ri-
chiedano, le informazioni al
r iguardo.
Gli operatori del settore ali-
mentare e dei mangimi devono
disporre di sistemi e procedure
per individuare le imprese alle

quali hanno fornito i propri
pro dotti.
La finalità è esclusivamente
s anitaria.
Il primo comma dell’ar ticolo
18 definisce l’estensione della
rintracciabilità: alimenti, man-
gimi, materie prime agricole
(ivi compresi gli animali) e
ogni altra sostanza destinata a
far parte dell’alimento o man-
gime (es. ingredienti, additi-
vi);
Soggetti obbligati: tutti gli
operatori lungo l’intera filiera
produttiva (produzione agrico-
la primaria; trasformazione e
distr ibuzione).
Nel secondo comma viene sta-
bilito l’obblig o, a carico di tutti
i soggetti interessati, di essere
in grado di individuare i propri
fornitori di materie prime, vale
a dire chi abbia fornito cosa.
Pertanto l’operatore non dovrà
risalire all’origine della materia
prima, ma semplicemente sarà
obbligato ad individuare il sog-
getto che, ricoprendo l’anello
precedente, gli ha fornito la

stessa: soggetto che potrebbe
essere - ad esempio - un im-
prenditore agricolo, un centro
di raccolta, un’industria di pri-
ma trasformazione, ma anche
un commerciante, un broker,
un importatore.
Nel terzo comma è definito un
ulteriore obblig o, a carico degli
operatori: essere in grado di
individuare le imprese alle
quali hanno consegnato i pro-
pri prodotti, vale a dire: chi ha
ricevuto quali prodotti.
A l l’operatore viene richiesto di
individuare il proprio cliente
diretto, con esclusione del con-
sumatore finale.
Facciamo un esempio.
Produttore di conserve vegetali
sott ’olio mista, ingredienti: car-
ciofini, peperoni, funghetti e
melanzane, olio di oliva.
La ditta produttrice deve c o-
noscere da quali fornitori
giungano le materie prime
che entreranno a far parte del
ciclo produttivo per la pro-
d u z i o n e  d e l l a  c o n s e r v a
sott ’olio. Questo lo farà attra-

verso l'esame della documen-
tazione commerciale di acqui-
sto. Dette materie prime al
momento dell'arrivo devono
essere registrate in apposita
modulistica (registrazione pre-
vista in autocontrollo). Di con-
seguenza il produttore è in
grado di stabilire da quali for-
nitori, ovvero la provenienza,
delle materie prime (ingre-
dienti) che entreranno a far
parte della nostra conserva ali-
mentare rintracciare tutti gli
a l i m e nt i .
Anche se la norma sull’e t i-
chettatura (Reg. 1169/2011),
non prevede più il lotto di
identificazione , tutti gli O.S.A.
indicano in etichetta un nu-
mero che identifica il prodotto
finito. Attraverso questo siste-
ma unitamente alla documen-
tazione commerciale di ven-
dita sono in grado di risalire a
tutti i clienti a cui è stata
venduta la conserva vegetale.

SEGUE SUL PROSSIMO
NUMERO

POLITICA AGRICOLA Anabio e Donne in Campo audite in Commissione alla Camera dei Deputati

Più donne e più biologico nel Recovery
Le richieste di Cia sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza per un’agricoltura digitale, sostenibile e inclusiva
Agricoltori biologici e im-
prenditrici del settore al
centro del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. A
lanciare il messaggio le due
associazioni di Cia-Agri-
coltori Italiani, Anabio e
Donne in Campo, nel corso
delle audizioni sul Recove-
ry Plan che si sono tenute il
primo febbraio scorso in
Commissione Agricoltura
alla Camera.
«Le due missioni del Pnrr
su cui punta l’agr icoltura
biologica italiana per svi-
lupparsi ulteriormente so-
no ricerca e digitalizzazio-
ne - ha detto il direttore di
Anabio-Cia, Antonio Spo-
sic chi -. Auspichiamo che
finalmente vengano attri-
buite alle attività di ricerca
in materia risorse adegua-
te, visto che ad oggi è stato
dedicato solo lo 0,5% dei
fondi. Attraverso la ricerca
sul bio può crescere anche
l’agricoltura tradizionale,
permettendo all’intera fi-
liera di centrare gli obiettivi
del Green Deal Ue, come la
riduzione dei fitofarmaci».
Altrettanto importante, se-
condo Anabio, investire sul
digitale per «annullare il
cronico digital divide delle
aree rurali, realizzare pro-
cessi di semplificazione
delle procedure a beneficio
della trasparenza delle pro-
duzioni, accedere alle reti
di logistica e commercio
online». 
Ad essere, invece, urgente,
per Pina Terenzi, presi-
dente di Donne in Cam-
po-Cia, nonostante siano

da considerarsi favorevoli
le misure trasversali del
Pnrr sulla parità di genere,
«è un maggiore impulso,
con progetti e risorse, pro-
prio sui settori con alta per-
centuale di occupazione
femminile come l’agr icol-
tu ra » .
Nello specifico, vengono
chiesti investimenti mirati
al miglioramento dei ser-
vizi sociali nelle aree inter-
ne, dagli ospedali ai presidi
territoriali sociosanitari,
dagli asili al sostegno ai di-
sabili, fino alla banda larga
diffusa. Interventi in grado
di agevolare lo sviluppo im-
prenditoriale femminile,
supportando il mondo del-
le donne, soprattutto delle
comunità rurali, nell’assi -
stenza a minori, anziani e
disabili «attraverso attività
multifunzionali come gli
agri-nidi, le fattorie sociali
e didattiche». 

Ma la centralità delle don-
ne nella ripresa in chiave
sostenibile e innovativa
passa anche per il contri-
buto attivo delle impren-
ditrici agricole nella lotta ai
cambiamenti climatici,
nella riforestazione e nel ri-
pristino della biodiversità,
nella produzione di piante
per l’industria farmaceuti-
ca ed erboristica, nella cura
del paesaggio come nel re-
cupero dei territori degra-
dati, in linea con le strategia
Farm to Fork e Biodiversity
del Next Generation EU.
«Il Pnrr rappresenta una
grande opportunità - ha ag-
giunto Terenzi - anche per
sostenere, finalmente, pro-
getti di ricerca sulla filiera
tessile sostenibile, per la
produzione, quindi, di fibre
vegetali destinate ai tessuti
e di piante tintorie per la
colorazione naturale. Le ri-
sorse del Recovery Plan

diano linfa alla ricostruzio-
ne di quel primo anello del-
la catena della moda Made
in Italy che ha dimostrato
grandi potenzialità, sin dal
lancio del progetto sugli
Agritessuti di Donne in
Camp o-Cia». 
In audizione in Commis-
sione Bilancio alla Camera
Massimo Fiorio, responsa-
bile Affari istituzionali e Re-
lazioni esterne di Cia, ha
ribadito «l’importanza di
investire risorse per favo-
rire un reale turn-over tec-
nologico, per permettere
alle aziende di sostenere le
sfide green restando com-
petitivi, oltre a riconoscere
finalmente la centralità
delle aree rurali, con una
vera equità territoriale ri-
spetto alle aree urbane,
adeguando i servizi so-
cio-sanitari e sviluppando
le infrastrutture viarie e in-
for matiche».

Biologico in vetrina
sul sito regionale
Una vetrina web voluta dall’assessore all’Agr i-
coltura e Cibo per dare visibilità alle aziende bio e
ai loro prodotti: 2.500 produttori biologici certificati
hanno così la possibilità di essere direttamente
raggiunti da consumatori e operatori commer-
c ia l i .
Cliccando su “Trova l’azienda biologica che ti
i nte re ssa” al link www.piemonteagri.it/quali-
ta/it/sistemi-di-qualita/bio/cerca_azienda_bio è
possibile, infatti, raggiungere in rete uno o più
produttori selezionando Provincia e Comune e
scegliendo per tipo di certificazione e per tipologia
di produzione.
L’iniziativa è stata presentata il 27 gennaio scorso
dalla Regione Piemonte e da Slow Food nell’a mb i to
del programma di Terra Madre Salone del Gusto.
«Obiettivo del portale online - sottolinea l’a s-
sessore regionale all’Agricoltura, Marco Proto-
p ap a - è favorire l’incontro tra agricoltori, al-
levatori, consumatori e commerciali che cercano
cibi biocertificati, promuovendo l’acquisto diretto.
La qualità dei nostri prodotti agroalimentari è un
punto di forza del Piemonte. Dalla frutta alla carne,
dal riso ai formaggi e ai vini, abbiamo eccellenze
che si sono imposte sui mercati, e a queste si
aggiunge ora la produzione significativa del bio-
lo gico».
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ZOOTECNIA Il prezzo alla stalla è calato del 10 per cento rispetto a un anno fa e le cose potrebbero peggiorare

Latte, una situazione molto complicata
Necessario un equo rapporto tra il valore del prodotto trasformato e il costo della materia prima
Cresce il malcontento sul
prezzo del latte alla stalla.
Di «situazione molto com-
plicata» parla il presidente
di Cia Piemonte, G abriele
Ca re n i n i , che sottolinea
quanto «la chiusura di bar,
ristoranti e alberghi, il co-
siddetto canale Horeca,
abbia ridotto drastica-
mente il consumo dei pro-
dotti lattiero-caseari. Un
calo che si riflette nega-
tivamente su tutto il set-
to re » .
«A questo problema - pro-
segue Carenini - si deve
poi aggiungere l’au m e nto
significativo del prezzo di
soia e mais registrato negli
ultimi mesi. In pratica, da
un lato scende il prezzo
del latte e dall’altro si è
costretti a pagare di più
per nutrire le mandrie». 
Rispetto al 2019, il prezzo
del latte ha perso il 10% e
nel corso dell’anno ap-
pena iniziato le cose po-
trebbero addirittura peg-
giorare. «Lactalis, gruppo
di riferimento per il mer-
cato dei prodotti lattie-
ro-caseari, ha fissato per i
primi mesi del 2021 la
tariffa di 355 euro/1000 lt.
Ma per poter avere nel
2021 un prezzo del latte
base di euro 355/1000 lt si
deve conferire mensil-

mente lo stesso quanti-
tativo di latte del 2020. Nel
caso di eccedenze il prez-
zo del latte diminuirà di 60
euro/1000 lt. In sostanza,
prima, a marzo 2020, si
chiedeva di frenare la pro-
duzione di latte e ora, ad-
dirittura, si è arrivati a
penalizzare chi produce di
più rispetto allo scorso an-
no».
L’unica nota lieta arriva
dal settore dei grandi for-
maggi, che guadagnano
terreno sui mercati esteri
grazie alle esportazioni.

«Gli allevatori che con-
feriscono per la produzio-
ne di Grana si sono re-
centemente attivati per
chiedere un equo rappor-
to tra il valore del for-
maggio e dei suoi derivati
e il prezzo pagato alla stal-
la per il latte destinato a
queste produzioni. Una ri-
chiesta legittima - rimarca
Carenini -, necessaria per
provare a ridare il giusto
valore al nostro latte, gra-
zie al quale esportiamo
nel mondo formaggi di ec-
cellenza».

LATTE Alleanza delle Cooperative mette in campo il progetto di un nuovo impianto

C’è l’idea di polverizzare le eccedenze
Trasformare in latte in polvere
l’eccedenza di latte prodotta nel
Paese. E’ questa la missione del
nuovo impianto industriale con-
cepito da un’Alleanza tra le prin-
cipali Cooperative del latte del
Nord Italia. I finanziamenti sa-
rebbero in parte a carico dei
partecipanti e in parte garantiti
dal Recovery Fund.
Regista dell’iniziativa è Giovanni
Guarneri, coordinatore del set-
tore lattiero-caseario per l’A l-

leanza delle Cooperative: «Con-
fidiamo nel fatto che l’op erazione
che ci avviamo a realizzare -
spiega Guarneri - abbia impor-
tanti ricadute su tutte le aziende
del settore. L’intenzione è quella
di aprire ad ogni organizzazione
ed impresa della filiera italiana
del latte».
Un progetto che potrebbe, dun-
que, risolvere ciò che gli alle-
vatori lamentano da mesi: il
mancato ritiro da parte dei ca-

seifici di tutto il latte prodotto e
l’utilizzo della scusa dell’eccess o
di offerta per abbassare il prezzo
alla stalla.
Alla fine del 2020, la produzione
nazionale di latte ha raggiunto i
12,5 milioni di tonnellate, con un
incremento del 16% nelle prime
quattro regioni di produzione,
cioè Piemonte, Lombardia Ve-
neto ed Emilia Romagna.
Entro il giugno di quest’anno, il
progetto di fattibilità dovrà essere

concluso, in modo che si possano
raccogliere le adesioni dei sog-
getti interessati entro dicembre.
Dopodiché, si potrà passare alla
realizzazione effettiva dello sta-
bilimento, che dovrebbe essere
completato ed entrare in fun-
zione entro la fine del 2022. An-
cora incerto il luogo in cui sor-
gerà, ma sicuramente sarà in una
delle quattro regioni in cui si
concentra la maggiore produzio-
ne del Paese.

SERVIZI ALLE PERSONE

Dichiarazione redditi - Calcolo IMU
Dichiarazioni ISEE e RED pensionati
Verifica contributi, Diritto a pensione
Assistenza pensioni
Domanda di disoccupazione
Prestazioni a sostegno del reddito
Infortuni e Malattie professionali
Invalidità civile
Successioni e Locazioni immobili
Pratiche immigrazione
Colf e badanti

MONDO CIA

Donne in Campo
Agia -Giovani

ANP - Pensionati
INAC - Patronato

Caf-Cia
CAA-Cia - Assistenza agricola

Agricoltura è Vita Associazione
La Spesa in Campagna

Turismo Verde
Anabio - Biologico

PescAgri
Aiel - Energie verdi

E.S.Co Agroenergetica S.r.l.
ANCCA - Coltivatori a contratto agrario

ASeS - Solidarietà

SEMPRE AL FIANCO
DEGLI AGRICOLTORI
SEMPRE AL FIANCO
DEGLI AGRICOLTORI
PER IL PAESE CHE
VOGLIAMO
PER IL PAESE CHE
VOGLIAMO CAMPAGNA

TESSERAMENTO2021

Con la tessera Cia-Agricoltori Italiani, potrai registrarti al portale dei vantaggi e usufruire delle innumerevoli
offerte a te dedicate. Per saperne di più, vai alla pagina www.cia.it/sconti - Oppure entra direttamente nel
portale sconti.cia.it - Inoltre, con la tua tessera, potrai accedere a tutti i servizi confederali, rendendo più 
moderna e funzionale la tua adesione alla Confederazione.
RICHIEDI SUBITO LA TUA TESSERA PRESSO I NOSTRI UFFICI.

www.cia.it |

Visure catastali - Consulenza energetica, contratti luce e gas

SERVIZI ALLE IMPRESE

Domande PSR - PAI
DVR e Sicurezza sul lavoro
Domanda unica
Servizi fiscali impresa
Servizio paghe
Servizi assicurativi
Stipula contratti agrari
Firma digitale e pec
Formazione professionale
Gestione cantine vitivinicole
Convenzioni e sconti per i soci
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA
SEDE PROVINCIALE
Via Savonarola 31, Alessandria -
Tel. 0131236225 int 3 - e-mail:
alessandr ia@cia.it
ACQUI TERME
V i a  D a B o r m i d a  4 -  Te l .
0144322272 - e-mail: al.ac-
q u i @ c ia. i t
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39 - Tel.
0142454617 - e-mail: al.casa-
l e @ c ia. i t
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1° - Tel.
014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12 -
Tel. 0143835083 - e-mail: al.ova-
da @ c ia. i t
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25 - Tel.
0131822722 - e-mail: al.torto-
na @ c ia. i t

ASTI
SEDE PROVINCIALE
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti -
Tel. 0141594320 - Fax 0141595344
-  e - m a i l : a s t i @ c i a . i t ,
i na c. a st i @ c ia. i t
SEDE INTERZONALE
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038

Fax 0141824006 - 0141702856
C ANELLI
Viale Risorgimento 31 - Tel.
0141835038 - Fax 0141824006
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83 - Tel. 0141994545 –
Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Pio Corsi 71 - Tel. 0141721691
- Fax 0141702856

BIELLA
SEDE PROVINCIALE
Via Tancredi Galimberti 4, Biella
- Tel. 01584618 - Fax 0158461830 -
e-mail: g.fasanino@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
SEDE PROVINCIALE
Piazza Galimberti 1/C, Cuneo -
Tel. 017167978/64521 - Fax
0171691927 - e-mail: info@cia-
cune o.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4 - Tel.
017335026 - Fax 0173362261 -
e-mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a -  Tel .
0172634015 - Fax 0172635824 -
e-mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’

P i a z z a l e  E l l e r o  1 2  -  Te l .
017443545 - Fax 0174552113 -
e-mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25 -
Tel. 017542443 - Fax 0175248818 -
e-mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
SEDE PROVINCIALE
Via Ravizza 10, Novara - Tel.
0321626263 - Fax 0321612524 -
e-mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24 - Tel.
3456256215 - e-mail: biandra-
te @ c ia. i t
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c - Tel.
0322836376 - Fax 0322842903 -
e-mail: a.barbaglia@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2 -
Tel. 3487307106 - e-mail: s.ca-
vag nino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27 - Tel.
032191925

TO R I N O
SEDE PROVINCIALE
Via Onorato Vigliani 123, Torino -
Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
- e-mail: torino@cia.it
TORINO - Sede distaccata
Via Volta 9 - Tel. 0115628892 - Fax

0115620716
ALME SE
P i a z z a M a r t i r i 3 6  - Te l .
0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70 - Tel. 0119832048 -
Fax 0119895629 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32 - Tel.
0119721081 - Fax 01183131199 -
e-mail: carmagnola@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5 - Tel. e Fax
0119471568 - e-mail: chie-
r i@cia.it
CIRIE’
Corso Nazioni Unite 59/a - Tel.
0119228156 - e-mail: canave-
s e@cia.it
CHIVASS O
Via Italia 2 (piano 1°) - Tel.
0119113050 - Fax 0119107734 -
e-mail: chivasso@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D - Tel. 0114081692
- Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9 - Tel. 012543837 -
Fax 0125648995 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18 - Tel. e fax
012177303 - e-mail: pinero-
l o @ c ia. i t
RIVAROLO CANAVESE

Via Merlo 11 - Tel. 0124424027 -
Fax 0124401569 - e-mail: cana-
ves e@cia.it
TORRE PELLICE
Via Caduti della Libertà 4 - Tel.
0121953097

A O S TA
SEDE PROVINCIALE
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO) - Tel. 0165235105 -
e - m a i l :  n . p e r r e t @ c i a . i t  -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, località
Sant'Anna - Tel. 032352801 -
e-mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
V i a  A m e n d o l a  9  -  T e l .
0324243894 - e-mail: e.ve-
s ci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore - Tel.
016154597 - Fax 0161251784 -
e-mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72 - Tel.
016144839 - e-mail: vc.ciglia-
n o @ c ia. i t
BORG OSESIA
Viale Varallo 35 - Tel. 016322141 -
e-mail: l.taibi@cia.it

FAUNA SELVATICA Al lavoro sul Regolamento sui contributi per i danni

Cinghiali, confronto aperto
In discussione la gestione di rimborsi e perizie e il trasferimento dei fondi
Un incontro in videocon-
ferenza è stato organizzato
dalla Regione a fine gen-
naio per fare il punto sui
danni causati all’agr icol-
tura dalla fauna selvatica,
sulla gestione di rimborsi
e perizie e sul trasferi-
mento dei fondi per la
copertura dei danni ai
Comprensori Alpini pie-
montesi e agli Ambiti Ter-
ritoriali di Caccia.
Sono state oltre 5mila le
segnalazioni di danni pro-
vocati  dagli  ungulati
a ll’agricoltura nel 2020,
una cifra che supera quel-
le registrate nell’anno pre-
ce dente.
«Un importante momento
di confronto - per l’as-
sessore regionale all’Agr i-
coltura Marco Protopapa
-, durante il quale i pre-
sidenti di Atc e Ca hanno
esposto le proprie situa-
zioni e hanno condiviso
varie problematiche. Nella
riunione è stato affrontato
il problema della mancan-
za di guardie venatorie
nella gestione della fauna
selvatica durante questo
periodo emergenziale. In
particolare è stata affron-
tata la questione della

considerevole presenza
dei cinghiali sul nostro ter-
ritorio e della necessità di
un loro contenimento, sia
per i danni che causano
alle colture sia perché rap-
presentano un problema
grave di sicurezza stradale
per i cittadini».
L’appuntamento è stato
anche occasione per pre-
sentare la prima bozza di
regolamento di disciplina
dei contributi per danni
da fauna e le linee guida

per la gestione del cin-
ghiale, frutto del lavoro
congiunto dei tecnici di
Atc e Ca.
Regolamento che, per Cia
Piemonte, «presenta luci e
ombre e che deve essere
vagliato con grande atten-
zione da chi, come noi, si
occupa di agricoltura».
Tra le principali osserva-
zioni presentate da Cia
Piemonte, in tema di be-
neficiari del risarcimento
dei danni, si evidenzia co-

me la bozza sancisca che
possano ricevere risarci-
menti i soggetti in pos-
sesso di Partita Iva, ma -
sottolinea Cia - non viene
precisato se questa debba
essere agricola o meno.
Circa la segnalazione dei
danni, il regolamento pre-
vede che queste non siano
accoglibili se presentate
oltre il terzo giorno la-
vorativo dalla data dell’av -
venuto danno. Un termine
penalizzante secondo la

Confederazione, che pro-
pone, invece, di far de-
correre il termine di 3 gior-
ni dal momento in cui
l’agricoltore accerta il
danno subito.
Anche sull’effettivo ristoro
dei danni Cia chiede mag-
giore chiarezza. La bozza
della nuova norma, infatti,
dispone che la Regione

paghi una percentuale
d e l l’importo sul danno ac-
certato in base agli stan-
ziamenti di bilancio. Que-
sto significa che non si
riceverà più il 100% delle
perdite subite?
Per Cia sono ancora di-
versi gli aspetti da rivedere
prima che il regolamento
diventi definitivo.

SITI NUCLEARI, PROSEGUE IL DIBATTITO
Al Consiglio regionale aperto e al tavolo

tecnico i territori restano contrari

Un Consiglio regionale aperto, de-
dicato interamente alla discussio-
ne sul Deposito nazionale unico
per le scorie nucleari, ha avuto
luogo lo scorso 27 gennaio.
Ad aprire la seduta, il presidente
della Regione, Alberto Cirio: «Il
Piemonte sul nucleare la sua parte
l’ha già fatta, pagando personal-
mente in termini di salute pub-
blica, occupazione del territorio,
investimenti di turismo: abbiamo
già subito scelte del passato. Il me-
todo utilizzato è sbagliato».
E ancora: «Parliamo di scelte im-
pattanti, che non si possono as-
sumere senza il coinvolgimento
diretto dei sindaci e dei cittadini.
Non è rispettoso istituzionalmen-
te, nei confronti delle competenze

dirette dei primi cittadini e della
Regione stessa».
«La carta dei siti potenzialmente
idonei che è stata pubblicata non è
ancora definitiva - ha spiegato, in
collegamento da Roma, Luigi Per-
ri, presidente della Sogin Spa, la
società che gestisce gli impianti
nucleari -. Si tratta semplicemente
di una traccia, una mappatura ipo-
tetica che terrà conto di tutte le
valutazioni tecniche che ricevere-
mo da questi territori, per giungere

a decisioni condivise. Sogin se-
guirà il dibattito, garantendo sup-
porto a tutti i soggetti interessati e
accoglierà eventuali modifiche».
Sulla questione ha preso il via an-
che il tavolo tecnico voluto dalla
Regione. Il 10 febbraio scorso, du-
rante la sua seconda riunione,
l’annuncio della compensazione
pari a 15 milioni di euro che otterrà
l’area prescelta. Fornita da Sogin
anche una stima sul piano occu-
pazionale: la costruzione di de-

posito e parco tecnologico gene-
reranno 4.000 posti di lavoro l’an -
no per 4 anni; ad esercizio avviato,
il sito conterà circa 700 dipendenti,
con un indotto che potrà incre-
mentare l’occupazione fino a mille
unità.
Anche di fronte a queste cifre, i
sindaci dei Comuni interessati
presenti al tavolo restano forte-
mente contrari a stoccare le scorie
radioattive dell’intero Paese e han-
no chiesto nuovamente una pro-
roga per la presentazione delle os-
servazioni che potrebbero blocca-
re la realizzazione della struttura
sul loro territorio. Rinvio che però
può essere deciso soltanto dal go-
verno. I sessanta giorni concessi
scadranno i primi di marzo.

v
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CORILICOLTURA L’esperienza di Ernesto Roveta, storico agricoltore e vivaista di Bubbio, da pochi mesi socio di Cia Asti

Tonda Gentile Trilobata con Dna certificato
Un progetto scientifico promosso con l’Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria del Cnr di Milano
n di Roberta Favrin

La grande famiglia della Cia si arricchisce di
un’esperienza imprenditoriale unica nel suo ge-
nere. Ernesto Roveta, storico agricoltore e vivaista
di Bubbio, da pochi mesi socio di Cia Asti, propone
ai coricoltori le prime 3.000 piante di Tonda Gentile
Trilobata con Dna certificato.
Roveta ha promosso un progetto scientifico con
l’Istituto di Biologia e Biotecnologia Agraria del Cnr
di Milano. A poche centinaia di metri dalla casa di
famiglia ha creato la ceppaia con 4.000 piante ma-
dre certificate attraverso la metodologia “Food -
Co de”. Grazie al brevetto europeo del Cnr per
l’identificazione genetica di specie e varierà vegetali
e la tracciabilità di componenti vegetali e animali in
alimenti e materie, dopo mesi si ricerca si è arrivati
alla tipizzazione genetica del nocciolo, varietà Ton-
da Gentile delle Langhe, nel vivaio di Bubbio.
Il progetto è stato interamente finanziato dall’im -
prenditore astigiano che ha ottenuto in concessione
esclusiva (per alcuni anni) l’utilizzo del marchio
“DNA TESTED IBBA CNR” brevettato nel 2019. «La
ceppaia è ormai certificata a vita - spiega Roveta - i
polloni sono certificati per tre generazioni. A due
anni dall’impianto, la prima tornata di 3000 piante è
pronta per l’i mp ia nto » .
Roveta si è avvicinato alla corilicoltura nel 1996 e da
allora ha approfondito lo studio anche con il sup-
porto dell’Università Cattolica di Piacenza. Oggi
l’azienda agricola ha 9 gli ettari di vivaio dedicati alla
“To n da” e più di tremila i clienti. Per incoraggiare i
nuovi corilicoltori, in particolare i giovani e in ge-
nerale chi non ha già lunga esperienza nel campo,
Roveta ha messo a punto una vera e propria squadra
tecnica, coordinata dal tecnico Alberto Leardi, che
fornisce il noccioleto “chiavi in mano”. E’ pre visto
anche un supporto finanziario: «Chi ritira le nostre
piante può pagare solo il costo dell’Iva, il resto lo
versa in tre anni senza interessi», spiega l’agri -
c o l to re.
Dal vivaio di Bubbio escono annualmente circa 120
mila piante di nocciolo, di queste 12-15mila sa-
ranno anche Dna certificate, un progetto che con-
tribuirà alla qualificazione e valorizzazione del set-
tore che negli ultimi anni ha conosciuto un grande
svilupp o.
Ora il sogno di Ernesto Roveta è poter degustare il

frutto della sua fatica e dei suoi investimenti: «Voglio
avere la soddisfazione di assaggiare un cioccolatino
fatto con la mia nocciola», racconta. Per questo
metterà a dimora in proprio 3 ettari di Tonda Gentile
da proporre a maestri cioccolatieri e pasticceri.
Il settore corilicoro ha conosciuto un grandissimo
sviluppo in Piemonte, in particolare dal 2014 a oggi:
la superficie coltivata è passata da 16.755 ettari a
25.418 (+65%). L’incremento più forte si è registrato
negli ultimi 6 anni.
A livello territoriale è Cuneo la provincia con la
superficie più estesa a nocciolo: gli ettari sono quasi
16mila. A seguire c’è la provincia di Asti con 5.700
ettari circa, mentre Alessandria si attesta a 3.200
ettari (dati Istat).
La produzione piemontese nel 2020 è stata di
411mila quintali, di cui 253mila in provincia di
Cuneo, 97mila nell’Astigiano e poco meno di 48mila
n e l l’Alessandrino. La produzione di Nocciola Pie-
monte Igp è stata di circa 263mila quintali.

CONSORZIO ASTI E MOSCATO
Lorenzo Barbero nuovo presidente

Superati 91 milioni di bottiglie
Lorenzo Barbero (nella foto) è il
nuovo presidente del Consorzio
per la tutela dell’Asti Spumante e
del Moscato d’Asti Docg. Classe
1961, enologo, grande appassio-
nato di vini spumanti e Vermouth
e direttore dello stabilimento
Campari di Canale d’Alba, Bar-
bero succede a Ro -
mano D o gliotti ,
storico produttore di
Castiglione Tinella,
in carica dal 2017.
Dopo un ingresso in
Campari come re-
sponsabile delle at-
tività enologiche
della Cinzano, Bar-
bero ha partecipato
alla realizzazione
dello stabilimento di
Novi Ligure. E’ con -
sigliere nazionale di
Assoenologi, siede
nel consiglio dei Consorzi del Bra-
chetto e dell’Alta Langa.
Nel nuovo comitato di presidenza
ci sono anche: Stefano Ricagno in
qualità di vicepresidente senior,
Piergiorgio Castagnotti, Flav io
Giacomo Scagliola, Massim o
Marass o e Bruno Fortunato.
Nonostante l’anno difficile appena
trascorso, le bollicine aromatiche
piemontesi hanno chiuso il 2020
registrando una crescita dell’8,4%
rispetto al 2019, per un totale di
91.590.374 di bottiglie prodotte, ri-
spetto alle 84.490.188 dell’anno

precedente. In particolare, sono
state prodotte 53.420.736 bottiglie
di Asti Docg (nel 2019 erano
51.210.932) e 38.169.638 bottiglie
di Moscato d’Asti Docg (nel 2019
erano 33.169.638). Come antici-
pato nell’intervista rilasciata a di-
cembre dal direttore G iacomo

Pon dini, a livello
globale si segnala la
grande performan-
ce degli Stati Uniti,
d ov e  s o n o  s t a t i
esportati oltre 28
milioni di bottiglie
contro i 20 del 2019,
e dove a fare da pa-
drone è stato il Mo-
scato d’Asti Docg,
che è passato dai 15
milioni di bottiglie
agli oltre 22 milioni.
L’Asti Docg, invece,
è riuscito a conqui-

stare un’importante fetta di mer-
cato in UK, con un incremento di
quasi 2 milioni di bottiglie, mentre
la Russia si conferma primo mer-
cato estero con quasi 11 milioni di
bottiglie. Nel mondo, l’Asti Spu-
mante Docg segna un 55,3% di
esportazioni in Europa, seguono
Russia (21,9%), Nord e Sud Ame-
rica (16,5%) ed Asia (8,8%). Il mer-
cato estero del Moscato d’A sti
Docg va per il 72,4% in Nord e Sud
America, mentre i valori di Europa
e Asia sono rispettivamente 18,3%
e 8,6 per cento.

A sinistra Ernesto Roveta, titolare del vivaio, con il tecnico
Alberto Leardi tra le 4.000 piante madre di nocciolo, va-
rietà Trilobata Gentile Tonda, con Dna certificato dal Cnr

PRECISION FARMING
il futuro dell’agricoltura già da oggi
disponibile per tutti i risicoltori che 
acquisteranno dal Cap Nord Ovest

LA TECNOLOGIA SCENDE INLA TECNOLOGIA SCENDE IN

CAMPOCAMPO

I nostri tecnici sono a vostra dispozione.
Per info contattateci anche tramite whatsapp al numero 351/5113733

www.capnordovest.it/precisionfarming
CONSORZIO AGRARIO DELLE PROVINCE DEL NORD OVEST
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Governo Draghi: Anp-Cia, priorità
campagna vaccinale e pensioni minime

Il Governo Draghi ha da-
vanti a sé numerose sfide da
affrontare, dall'emergenza
sanitaria a quella economi-
ca e sociale, aggravata dalla
pandemia. Lo afferma Anp,
l'Associazione Nazionale
Pensionati di Cia-Agricol-
tori Italiani, che saluta il
nuovo esecutivo auguran-
do buon lavoro a tutta la
squadra dei ministri.
In particolare, secondo
Anp, la conferma di Rob er-
to Speranza alla guida del
Ministero della Salute è una
buona notizia, perché può
garantire una continuità di
lavoro nel campo della lotta
al Covid e nel potenzia-
mento del Sistema Sanita-
rio Nazionale, con azioni
che vanno verso il raffor-
zamento della sanità terri-
toriale e dell'assistenza do-
miciliare, per tutelare mag-

giormente gli anziani e ade-
guare i servizi socio-sanitari
nelle aree interne e rurali
del Paese. La campagna di
vaccinazione resta la prio-
rità più urgente, per questo
bisogna assicurare che sia
condotta con criteri scien-
tifici e senza discriminazio-
ni né sociali né territoriali.
Al nuovo ministro del La-
voro e della Previdenza so-
ciale, Andrea Orlando, as-
sieme agli auguri, Anp-Cia

rilancia subito la necessità
di affrontare la questione
delle pensioni minime, che
coinvolge in Italia una pla-
tea di 2 milioni di persone,
con assegni fermi a 515 eu-
ro al mese. Una cifra non
dignitosa, ancora di più tra
crisi e pandemia con l’au -
mento delle situazioni di
disagio sociale.
Ecco perché le risorse del
Recovery Plan devono es-
sere l’occasione per modi-

ficare il modello di svilup-
po, riequilibrando il rap-
porto tra aree metropolita-
ne e aree interne, tra città e
campagna, dove vive una
forte percentuale di anzia-
ni. Ora è possibile invertire
la tendenza - sottolinea
Anp - investendo sugli at-
tori economici e sociali dei
territori che, a partire dal-

l'agricoltura, possono favo-
rire un rilancio delle aree
interne e di tutta Italia. Ser-
vono, però, robusti investi-
menti per dotare le aree ru-
rali di infrastrutture e ser-
vizi che ne aumentino la
competitività economica
(viabilità, trasporti, scuole,
digitalizzazione) così come
la qualità sociale, a partire

dai servizi socio-sanitari
per la sicurezza e la qualità
di vita delle persone.
Si tratta di una chance fon-
damentale - conclude l'As-
sociazione pensionati di
Cia - per costruire un si-
stema economico basato su
sostenibilità, buona occu-
pazione, equilibrio territo-
riale e uguaglianza sociale.

I punti dell'Associazione
pensionati per l'agenda
del nuovo esecutivo:
avanti su lotta al Covid,
adeguare sanità e servizi
delle aree rurali.

INDENNITÀ DI DISOCCUPAZIONE AGRICOLA CON IL PATRONATO INAC
C’è tempo fino al 31 marzo 2021
per presentare la domanda di
disoccupazione agricola, la pre-
stazione economica a cui hanno
diritto i lavoratori agricoli di-
pendenti e le figure equiparate
che nel corso del 2020 hanno
cessato il loro rapporto di lavoro
per termine o risoluzione del

contratto o licenziamento. Si
consiglia vivamente di non
aspettare gli ultimi giorni per
fissare l’appuntamento con gli
uffici del Patronato Inac, i quali
rimangono a disposizione per
maggiori informazioni e per
l’inoltro della domanda.
L’indennità spetta ai lavoratori

italiani e stranieri, che nel 2020
hanno prestato attività nel set-
tore agricolo ed hanno versato
contributi per almeno 102 gior-
nate, accreditate nel biennio
2019/2020, oppure tutte nel
2020. In quest’ultima ipotesi,
l’indennità spetta se il lavoratore
ha almeno una giornata di la-

voro anche non agricola accre-
ditata negli anni precedenti. In
caso di contribuzione mista, de-
ve prevalere quella agricola.
I cittadini stranieri hanno diritto
a l l’indennità se titolari di per-
messo di soggiorno non stagio-
nale, anche se assunti con con-
tratto di lavoro a termine.

Con la domanda di disoccu-
pazione, può essere richiesto, se
spettante, l’Assegno per il Nu-
cleo Familiare.
Per fissare un appuntamento,
cerca il numero di telefono o
l’indirizzo e-mail della sede Inac
più vicina a te, andando sul sito
w w w . i na c- c ia. i t.

Aumentano le pensioni di vecchiaia,
diminuiscono quelle anticipate
L’Inps ha reso noto l’osservatorio sul
monitoraggio dei flussi di pensiona-
mento, relativo alle pensioni con de-
correnza negli ultimi due anni passati.
Per il 2020 si è registrato una significativa
crescita delle pensioni di vecchiaia ri-
spetto al 2019 (255.813 contro 156.995),
mentre si sono ridotte quelle anticipate
(277.544 nel 2020, 299.770 nel 2019).
Ad aumentare sono state soprattutto le
pensioni di vecchiaia dei lavoratori di-
pendenti del settore privato, mentre le
altre gestioni hanno avuto incrementi

più modesti. Tale incremento è ricon-
ducibile all’aumento dei requisiti ana-
grafici nel 2019 (da 66 anni e 7 mesi a 67
anni), che invece sono rimasti immutati
nel 2020. Per lo stesso motivo, anche gli
assegni sociali rispecchiano lo stesso
andamento. Le pensioni femminili au-
mentano rispetto a quelle maschili, e
passano da 104 ogni 100 pensioni ma-
schili del 2019 a 122 nel 2020. L’impor to
medio mensile alla decorrenza per il
totale delle gestioni è di 1.299 euro per il
2019 e 1.240 euro per il 2020.
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PSR: 6,2 MILIONI IN PIÙ SUL BANDO
2019 PER I GIOVANI AGRICOLTORI
La Giunta regionale, su proposta dell’ass ess ore
a l l’Agricoltura e Cibo Marco Protopapa, il 5
febbraio ha approvato la delibera che assegna
ulteriori 6,2 milioni di euro di contributi per
l’insediamento dei giovani agricoltori sul ban-
do 2019 del Programma di sviluppo rurale.
La dotazione finanziaria va ad integrazione dei
3.350.000 di euro originari del bando 2019
de ll’operazione 6.1.1 del Psr del Piemonte
2014-2020, per un totale di 9,6 milioni di euro.
In totale sono 227 i giovani agricoltori pie-
montesi beneficiari.
«Il rifinanziamento del bando 2019 relativo al
premio di insediamento dei giovani agricoltori
permette lo scorrimento della graduatoria del
bando 2019 del Psr e andrà ad interessare
ulteriori 145 beneficiari, un sostegno impor-
tante in tempo di crisi rivolto alle nostre azien-
de piemontesi», ha precisato l’assessore Pro-
to papa.

SCADENZE
Pap bio, c’è tempo
fino al 15 maggio

Spostato dal 31 gennaio al 15 maggio il
termine per la presentazione dei Pro-
grammi Annuali di Produzione (Pap)
vegetale, zootecnica, d’a c q u a c o l tu ra,
delle preparazioni e delle importa-
zioni con metodo biologico. La de-
cisione è del Ministero delle Politiche
Agricole Alimentari e Forestali.
«Considerata l’adozione del fascicolo
aziendale in modalità grafica da parte
di Agea, che ha comportato il ri-
posizionamento dei limiti catastali
con conseguente ridefinizione della
consistenza territoriale per ciascuna
azienda agricola - si legge nel Decreto
Ministeriale n. 42241 del 28 gennaio
2021 - e valutato che proprio la nuova
consistenza territoriale riportata nei
fascicoli aziendali grafici potrebbe de-
terminare disallineamenti con i dati
presenti nella notifica di attività bio-
logica, impedendo di fatto l’inser i-
mento nel Sistema informativo bio-
logico (Sib) delle informazioni pre-
visionali riguardanti i Programmi An-
nuali di Produzione», si è ritenuto
«necessario prorogare il termine di
presentazione al 15 maggio 2021»,
preso atto anche «delle richieste for-
mulate dal mondo associativo e da
alcune Amministrazioni regionali».

BOLLETTINI NITRATI – RIPRESA LA PUBBLICAZIONE
Con la prima settimana di feb-
braio 2021, la Regione Piemonte
ha ripreso, sul proprio sito in-
ternet, la pubblicazione dei bol-
lettini bisettimanali, contenenti i
giorni i cui è possibile lo span-
dimento dei liquami, digestati,
materiali assimilati ai liquami e le
acque reflue sui terreni con col-
tura in atto, con residui colturali in
preparazione di una semina pri-
maverile anticipata.
Inoltre il bollettino segnala se in
uno o più Comuni siano attivi i
vincoli del Protocollo Antismog,

che in caso di semaforo arancione
o rosso prescrive il divieto di
spandimento in campo delle ma-
trici organiche non palabili.
E comunque sempre possibile,
anche in presenza di semaforo
arancione o rosso, la distribuzione
in campo con interramento o con
distributori rasoterra in bande op-
pure sulle superfici inerbite.
Il bollettino è consultabile al se-
guente link: https://www.regio-
ne.piemonte.it/web/temi/agr i-
c o l t u r a / s e r  v i z i - f i t o s a n i t a-
r i-pan/bacheca-dei-bollettini

NUOVE SOLUZIONI 
VCR PER IL TUO 
VIGNETO
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e VCR CLASSIC LINE
dai NUOVA FORZA
AL TUO VIGNETO!

Mantieni giovane il tuo vigneto 
con le proposte VCR!
Con una corretta tecnica 
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Brexit: l’accordo commerciale non
tutela le nostre Dop e Igp!
Circa un anno fa, aperti da poco i negoziati
su l l’accordo economico che, se raggiunto,
avrebbe regolato i rapporti economici tra
Unione europea e Regno Unito dopo il 31
dicembre 2020 (e cioè dopo l’uscita de-
finitiva del secondo dalla prima, la co-
siddetta “Brexit ”), esaminavamo alcune
criticità che si sarebbero poste in tale trat-
tativa, tra cui la disciplina della pesca nelle
acque inglesi del Canale della Manica.
Questione, quest’ultima, che ha in effetti
poi rappresento uno dei principali fattori di
stallo di tale negoziato, che solo il 24 di-
cembre scorso è riuscito a concludersi po-
si t i va m e nte.
L’Accordo così raggiunto è già in vigore tra
le parti, seppure in via provvisoria. Infatti,
per dirsi definitivo, esso deve essere ade-
guatamente ratificato. Ciò significa che tale
trattato va approvato da tutti i seguenti
soggetti: il Parlamento europeo; il Consiglio
europeo; tutti i Parlamenti nazionali dei
rimanenti 27 Stati attualmente aderenti
a l l’Unione. Per contro, il Parlamento del
Regno Unito ha dato proprio assenso già il
30 dicembre 2020.
Vediamo allora cosa dispone l’Accordo di
cooperazione economica post-Brexit in
materia di tutela delle denominazioni di
origine ed indicazione geografica, relative
sia agli alimenti, sia ai vini. Questione di
primaria importanza per noi italiani, ma
non solo: ciò interessa anche i produttori

agricoli francesi, spagnoli e portoghesi,
quanto meno.
Al riguardo, il contenuto dell’Accordo in
questione è decisamente scarno, limitan-
dosi a stabilire (art. IP.57) solo ciò: «Noting
the relevant provisions of any earlier bi-
lateral agreement between the United Kin-
gdom of the one part and the European
Union and European Atomic Energy Com-
munity of the other part, the Parties may
jointly use reasonable endeavours to agree
rules for the protection and effective do-
mestic enforcement of their geographical
indications». Citiamo il testo in inglese,
perché al momento è l’unico esistente.
In sostanza, nessun concreto impegno vie-
ne assunto dal Regno Unito per tutelare le
Dop e Igp europee (e viceversa): le Parti si
sono solo impegnate ad impegnarsi per
concordare in futuro eventuali regole in
materia («...may jointly use reasonable en-
deavours to agree rules for the protec-
tion…»).
La portata della loro tutela è allora quella
discendente dall’accordo Trips (art. 22, 23 e
24), concluso nel contesto dell’Organiz -
zazione Mondiale del  Commercio
(Ocm-Wto), cui aderiscono sia il Regno

Unito che l’Unione Europea.
Ciò significa che - nel Regno Unito - le Dop
e Igp europee troveranno tutela sulla base
dei mezzi previsti dalla legge locale.
In altre parole, il Regno Unito regolerà
autonomamente la tutela delle denomi-
nazioni di origine sul proprio territorio,
secondo la propria disciplina nazionale.
Il problema di fondo, però, è che gli Accordi
Trips sono poco efficaci, soprattutto poiché
non vengono individuate quali sono le in-
dicazioni geografiche che devono ricevere
p ro tez i o n e.
Proprio per tale ragione, negli ultimi venti
anni l’Unione europea ha concluso una
rete di appositi accordi internazionali con
molti altri Stati - (fra cui: U.S.A., Canada,
Sud Africa, Cile, Australia, Giappone, Cina,
Corea del Sud, area del Mercosur) - per
vedere riconosciute e, quindi, protette sul
loro territorio le nostre Dop e Igp.
In tali accordi vengono specificamente in-
dividuate quali sono le indicazioni geo-
grafiche di ciascuna parte che l’altra deve
proteggere, così risolvendosi la principale
criticità del citato accordo Trips.
Esattamente ciò che manca nell’Ac c o rd o
commerciale appena concluso tra Ue e

Regno Unito!
In fatti, in quest’ultimo esiste un’app osita
sezione (Parte 2, Titolo V) dedicata alla
proprietà intellettuale, disciplinata me-
diante 57 articoli: di essi, ben 56 si oc-
cupano (peraltro in modo molto detta-
gliato) di marchi e brevetti, mentre solo
l’ultimo tratta le indicazioni geografiche,
nello scarno e vago modo che si è sopra
trascr itto.
Il problema – costituito dalla mancata in-
dividuazione delle indicazioni geografiche
da proteggere – nemmeno è superabile per
effetto dell’Accordo di Lisbona concluso in
sede Wipo (World Intellectual Property Or-
ganization), poiché ad esso attualmente
non aderisce il Regno Unito, ma la sola
Unione europea.
Dal canto suo, invece, il Regno Unito si è
preoccupato di concludere alcuni accordi
internazionali sulla tutela delle proprie (an-
che se numericamente poche!) indicazioni
geografiche: con gli Stati Uniti, l’Au st ra l ia,
la Repubblica Sudafricana e la Svizzera.
Insomma, quanto meno sul piano della
tutela delle indicazioni geografiche euro-
pee, l’Accordo commerciale post-Brexit è
cr iticabile.
Alla luce di ciò, prima di approvare l’Ac -
cordo, il nostro Parlamento è bene che
valuti la situazione, magari condizionando
la ratifica a una modificazione del suo testo,
in modo da proteggere – da subito ed in
modo adeguato – le nostre denominazioni
d’origine nel Regno Unito.

L’ANGOLO DELL’AV VO C ATO
A CURA DI AVV. ANDREA FERRARI E AVV. ERMENEGILDO MARIO APPIANO

Via Elvio Pertinace 6/E - 12051 Alba (CN)
Telefoni: +39.3387740969 - +39.3395312359 - e-mail: segreteria@dirittov i t i v i n i c o l o. e u

Oneri detraibili, novità
per il modello 730/2021
Sono stati pubblicati sul
sito internet dell’Ag enzia
delle Entrate i modelli e le
relative istruzioni della di-
chiarazione 730/2021, a
valere sui redditi 2020.
In materia di oneri de-
traibili da indicare nella
sezione I del quadro E si
analizzano, di seguito, ec-
co le principali novità:
• è stata introdotta una
nuova detrazione d’imp o-
sta nella misura del 30%
per un importo non su-
periore a euro 30.000 per
le erogazioni liberali in de-
naro e in natura, effettuate
n e l l’anno 2020, in favore
dello Stato, delle regioni,
degli enti locali territoriali,
di enti o istituzioni pub-
bliche, di fondazioni e as-
sociazioni legalmente ri-
conosciute senza scopo di
lucro, compresi gli enti re-

ligiosi civilmente ricono-
sciuti, finalizzate a finan-
ziare gli interventi in ma-
teria di contenimento e
gestione dell’emerg enza
epidemiologica da Co-
vid-19
• è stata introdotta una
nuova detrazione nella
misura del 90% per le spe-
se sostenute per i premi
relativi alle assicurazioni
aventi per oggetto il ri-
schio di eventi calamitosi
stipulate contestualmente
alla cessione ad un’i mp re -
sa di assicurazione del cre-
dito d’imposta relativo agli
interventi sisma bonus per
cui si può fruire della per-
centuale di detrazione del
110%
• per l’anno 2020 è stato
innalzato ad euro 500 euro
l’ammontare massimo de-
traibile per le spese ve-

terinarie sostenute per la
cura di animali legalmente
detenuti per compagnia o
per pratica sportiva.
Infine la Legge di Bilancio
2020 ha previsto che,
da l l’anno d’imposta 2020,
la detrazione dall’imp osta
lorda nella misura del 19%
degli oneri (esclusi le de-
trazioni per oneri con per-
centuali diverse), spetta a
condizione che l’onere sia
sostenuto con versamento
bancario o postale ovvero
mediante altri sistemi di
pagamento tracciabili
(quali ad esempio carte di
credito, di debito, prepa-
gate, assegni bancari o cir-
colari). La disposizione
non si applica alle detra-
zioni spettanti in relazione
alle spese sostenute per
l’acquisto di medicinali e
di dispositivi medici, non-

ché alle detrazioni per pre-
stazioni sanitarie rese dal-
le strutture pubbliche o da
strutture private accredi-
tate al Servizio sanitario
naz i o na l i .
Il contribuente può dimo-
strare l’utilizzo del mezzo
di pagamento “t ra c c iab i -
l e” mediante prova car-
tacea della transazio-
ne/pagamento con ricevu-
ta bancomat, estratto con-
to, copia bollettino postale
o del Mav e dei pagamenti
con PagoPA. In mancanza,
l’utilizzo del mezzo di pa-
gamento “t ra c c iab i l e” pu ò
essere documentato me-
diante l’annotazione in
fattura, ricevuta fiscale o
documento commerciale,
da parte del percettore
delle somme che cede il
bene o effettua la presta-
zione di servizio.

LOCAZIONE BREVE
Oltre quattro appartamenti
diventa attività d’i mp re sa
Dal periodo d’imposta relativo all’anno 2021, l’attività di
locazione breve si presume svolta in forma imprenditoriale
se il locatore destina a tal fine più di quattro appartamenti
per ciascun periodo d’imp osta.
Lo ha sancito la Legge di bilancio 2021, abrogando la norma
che prevedeva l’emanazione di un regolamento ministe-
riale per definire i criteri in base ai quali l’attività di lo-
cazione breve si potesse presumere svolta in forma im-
prenditor iale.
In primo luogo, è possibile delimitare il campo oggettivo
della norma alle sole “locazioni brevi”, definite come i
«contratti di locazione di immobili ad uso abitativo di durata
non superiore a 30 giorni, ivi inclusi quelli che prevedono la
prestazione dei servizi di fornitura di biancheria e di pulizia
dei locali, stipulati da persone fisiche, al di fuori dell’eser -
cizio di attività d’impresa, direttamente o tramite soggetti
che esercitano attività di intermediazione immobiliare,
ovvero soggetti che gestiscono portali telematici, mettendo
in contatto persone in cerca di un immobile con persone
che dispongono di unità immobiliari da locare».
Ne deriva che la presunzione di imprenditorialità opera solo
con riferimento ai contratti di locazione breve, mentre non
riguarda né le locazioni “ordinar ie” né quelle “tur istiche”,
per le quali la valutazione di imprenditorialità seguirà le
regole “ordinar ie”. Al riguardo, la distinzione tra “lo cazioni
bre vi” e “locazioni turistiche” potrebbe essere, per de-
terminate fattispecie, alquanto sottile. Infatti ambedue sono
caratterizzate da una durata limitata nel tempo, ma nel
primo caso il limite è di 30 giorni, mentre nel secondo non vi
sono termini normativi.

v
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CEREALI: VOLANO I PREZZI,
ALLEVATORI PREOCCUPATI

n di Genny Notarianni

Il prezzo del frumento te-
nero registra un sensibile
aumento in Italia e nella
nostra provincia, di circa il
15%. La Commissione
Prezzi locale si riunisce
settimanalmente, in via
telematica, in occasione
della Borsa Merci in Ca-
mera di Commercio di
Alessandria e Asti: il mais
n e l l’ultima settimana di
gennaio ha registrato un
aumento di 2 euro a ton-
nellata, i grani +13 (pa-
nificabile e biscottiero) e
+10 (di forza), +13 per la
soia, +10 per il sorgo. Lo
scorso mese si registra-
vano 236/247 euro/ton-
nellata per il frumento,
218/247 per il mais e
501/507 per la soia.
Sul mercato di Bologna
(Borsa Merci più impor-
tante in Italia insieme a
Milano, che ha un au-
mento ancora maggiore),

è stato rilevato un rialzo di
10 euro/tonnellata per
tutte le categorie. Invece
in Francia, mercato molto
importante, i prezzi sono
in calo. Questa variazione
è data dall’andamento dei
mercati internazionali.
L’oscillazione del prezzo
manda in crisi comparti
come la zootecnia, oltre a
incidere sul consumatore
finale per tutti i derivati
del frumento, come il pa-
ne e la pasta.
Co mm ent a  Gian Piero
Ame glio, presidente Cia
Alessandria: «Siamo mol-
to preoccupati nell’a ssi-

stere a questa specula-
zione L’impennata dei
prezzi dei cerali come fru-
mento, mais e soia, di
gennaio 2021 mette in dif-
ficoltà le aziende zootec-
niche che utilizzano que-
ste produzioni ai fini
d el l’alimentazione ani-
male, aumentando i costi
da sostenere. Tutte queste
aziende, già provate dalla
crisi del Covid19, senza
un parallelo aumento del-
la remunerazione, an-
dranno presto in difficol-
tà. I prezzi sono rilevati
correttamente dalla Com-
missione camerale e in
linea con gli andamenti,
ma dobbiamo tenere in
conto che gli agricoltori
non vedono sempre cor-
risposte le quotazioni del-
la Borsa, quindi il rico-
noscimento del lavoro».
Aggiunge Fabio Castelli,
direttore Cooperativa Set-
tevie: «Le cause degli au-
menti repentini e incon-
sueti sono dettate da due
fattori fondamentali: la
soia ha prezzi altissimi, ai
massimi livelli negli ultimi
anni, e perciò i mangi-
misti aumentano le quote
di mais per compensare la
diminuzione di soia e

mantenere alte le proteine
nei mangimi. Invece, l’au -
mento del grano, prodotto
quest ’anno in quantità
leggermente inferiore a li-
vello mondiale, è dato
dalle speculazioni di al-
cune commodities che ac-
quistano sul mercato
mondiale a prezzi più alti.
Nella nostra provincia, le
produzioni di frumento
sono state già vendute,
anche se non tutte col-
locate: i mulini non ac-
quistano a questi prezzi,
ma lo fanno i mangimifici,
solo sul frumento di mi-
nor pregio».

Gian Piero Ameglio

BASTIAN CUNTRARI
Sempre vigili sul deposito

delle scorie radioattive
Quando lo scorso mese presentai il mio articolo in cui si
parlava dell’Inps tutti si aspettavano che scrivessi dell’in -
dividuazione dei siti ove depositare le scorie nucleari.
Invece ve ne scrivo oggi perché ho la sensazione che a
distanza di circa un mese se ne parla un pochino meno.
L’attenzione non deve mai calare su questi argomenti,
soprattutto quando certe scelte possono mettere a re-
pentaglio il nome e il potenziale di un territorio. Territori
che si stanno impegnando per raggiungere l’eccellenza in
molti settori e che rischiano di ritrovarsi svuotati dai loro
argomenti d’attrazione. Mi immagino uno slogan per
attirare turisti: ti offriamo enogastronomia, bellezze cul-
turali e scorie radioattive. Proprio una bella immagine e
questo non riguarda solo la provincia di Alessandria ma
molti luoghi italiani. Territori dove si sta investendo per
diventare attrattive nazionali e internazionali, a volte
anche con denaro pubblico.
Il mondo agricolo deve dire la sua costantemente e far
tenere alta l’attenzione su questo argomento perché
rischia di diventare il primo a pagarne le conseguenze.
Non ne ho la certezza ma può essere che lo stoccaggio sia
sicuro per la popolazione e per i terreni ma il nome resta
e molti fanno presto a fare il classico 1+1 e non acquistare
il tuo prodotto. Rimango sempre sconcertato davanti a
queste decisioni e invito a far sentire sempre la propria
voce. Disgust ato,

vostro Bastian Cuntrari

Fortunato e Spagarino
nel Consorzio dell’Asti
Cia Alessandria formula
le congratulazioni e gli
auguri di buon lavoro al
neo-presidente del Con-
s or zio  per  la  tutela
d e l l’Asti Spumante e del
Moscato d’Asti Docg L o-
renzo Barbero e al suo
direttivo: Stefano Rica-
g no in qualità di vice-
presidente senior, P i e r-
giorgio Castagnotti, F l a-
vio Giacomo Scagliola,
Massimo Marasso e Br u-
no Fortunato. L’O rga n i z-
zazione ringrazia per il
lavoro svolto anche il pre-
sidente uscente Roman o
Do gliotti, in carica dal
2017.
Particolare soddisfazione
da parte di Cia per la
presenza di Fortunato e
Massimo Spagarino nel

Consorzio, soci Cia Ales-
sandria. Si è svolto re-
centemente un incontro
tra Spagarino, la vicepre-
sidente provinciale Cia
Alessandria Daniela Fer-
ran do, il presidente Cia
Piemonte Gabriele Ca-
re n i n i e il direttore Cia
Alessandria Paolo Via-
reng hi, nella sede Cia di
Acqui Terme: «A breve
organizzeremo un incon-
tro nella sede Cia tra le
tre province del Moscato
– Alessandria, Asti e Cu-
neo – per alcuni ragio-
namenti e suggerimenti
su questo comparto, che
conferisce grande qualità
e valore al nostro ter-
ritorio, ma che necessita
di azioni di sviluppo e
r ilancio».

Enoteca Regionale Ovada e Monferrato:
Mario Arosio confermato presidente

Cia Alessandria formula vi-
ve congratulazioni a Ma r i o
Aro sio (nella foto) per la
conferma alla presidenza
dell'Enoteca Regionale di
Ovada e del Monferrato per
il prossimo triennio. Buon
lavoro al direttivo, confer-
mato e new entry, che vede

tanti soci Cia al suo interno.
Riconferme di Franco Pa-
rav idino ( v i c e p re si d e nte )
de ll’azienda “La Piria” di
Rocca Grimalda e Tiz iana
Zag o (segretario) della “Te -
nuta Gaggino”. Restano in
carica, nel ruolo di consi-
glieri, anche Edy Perissi-

n otto (delegato Ais Ales-
sandria), Roberto Ghio
(presidente del Consorzio
di tutela del Gavi), Fe derico
Robbian o ( a m m i n i st rato re
e produttore dell’az ien da
“Cà Bensi”) e Paolo Baretta
(“Rocco di Carpeneto”). Fra
le new entry ecco Dav ide

Cav elli, titolare dell’omo -
nima azienda vitivinicola
che ha sede a Prasco, Renz o
Cav a n na , vicesindaco di
Cassinelle, Eugenio Ga-
stal do, consigliere comu-
nale di Mornese, e C h ia ra
B oarini, consigliere comu-
nale di Silvano d’O rba.

Consorzio Ovada Docg: rinnovo cariche
Congratulazioni da Cia Alessandria an-
che a Daniele Oddone, nuovo pre-
sidente del Consorzio dell’Ovada docg,
che subentra a Italo Danielli.
Il nuovo CdA dell’Ovada docg, nato nel
2013, è così composto: Daniele Od-
done (Cascina Gentile), presidente;
Italo Danielli (La Valletta), Gius eppe
Rav era ( Ca’ del Bric), Roberto Por-

c iello (Cascina Boccaccio), G iovanna
De Rege (Rocca Rondinaria), El isa
Parav idino (La Piria), Andrea Pe-
starin o (Alvio Pestarino), Paolo Bar-
bieri (Sassaia), Caterina Ferrario
( Mo la re’s), Manuela Camolese ( Te-
nuta Alma), Riccardo Podestà ( Ca-
scina Belvedere) e Roberto Ghio ( Gh i o
Vini). Buon lavoro!

Ciao, Fernanda
Cia Alessandria appren-
de con tristezza la notizia
della scomparsa di Fe r -
nanda Paltro di Masio
(nella foto), 61 anni, ve-
nuta a mancare dopo
una lunga malattia. Tes-
serata Cia dal 1994, la-
scia il marito Rob erto e il
figlio Mirko Visconti,
che gestisce l’azienda di
famiglia. A loro va tutto il
nostro affetto.

WEBSERIE CINOFILA: NUOVO EPISODIO
Un Pastore maremmano abruzzese
può vivere in casa? A questa doman-
da risponde l’allevatore Dario Ca-
pogross o nel nuovo episodio della
webserie cinofila Cia Alessandria “E il
cane tornò all’ov i l e”, disponibile sul
sito www.ciaal.it e sui profili Youtube,
Facebook, Instagram e Telegram cer-
cando l’account “Cia Alessandria”.
Le domande più frequenti sul mondo
dei cani, tutorial, suggerimenti e cu-
riosità sono disponibili online a cura
di Cia Alessandria.

v
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SPUMANTI Il Consorzio di tutela compie vent'anni. Ne parliamo con il presidente Giulio Bava

Alta Langa, metodo classico e passo contadino
Una crescita lenta ma costante e un inedito concetto produttivo. Una promozione per irrobustire l'orgoglio piemontese
n di Paolo Monticone

Giusto 31 anni fa, il 28 febbraio
1990, gli amministratori di sette
celebri case spumantiere piemon-
tesi sottoscrivevano un patto per la
creazione di uno spumante me-
todo classico il cui percorso pro-
duttivo fosse totalmente regionale.
I loro nomi erano Cinzano, Fon-
tanafredda, Contratto, Gancia,
Martini e Rossi, Riccadonna e
Banfi, quello dello spumante sa-
rebbe stato invece “Alta Langa”,
definizione non confondibile con
alcuna altra zona vitata italiana e
st ra n i e ra.
Da quel lontano 28 febbraio, la
marcia dell’Alta Langa è stata lun-
ga e anche piuttosto lenta se pa-
ragoniamo i suoi tempi con quelli,
sempre più rapidi, dei nostri anni
previrus. Qualche azienda non è
più nel gruppo, qualche problema
c’è pur stato in questi tre decenni,
ma alla fine molti ostacoli sono
stati felicemente superati tanto
che, proprio nel 2021 è possibile
brindare ai vent’anni del Consor-
zio di Tutela e della Doc (2001) e ai
dieci della Docg (2011). Nel frat-
tempo le case associate sono di-
ventate 40, 70 sono le etichette con
cui Alta Langa viene commercia-
lizzato nelle sue varie tipologie e
90 i viticoltori “a contratto” ch e
allevano le uve pinot nero e char-
donnay previste dal disciplinare su
una superficie di 300 ettari (erano
20 quelli sperimentali del 1994). Il
valore commerciale del comparto
è oggi stimato in circa 100 milioni
di euro destinati quasi certamente
a crescere, visto che con le uve
della vendemmia 2020 si produr-
ranno circa due milioni e mezzo di
bottiglie, più o meno il doppio di
quelle - millesimi 2015 e 2016 -
attualmente in commercio secon-
do un trend che registra il costante
aumento dei suoi estimatori e al
contempo concrete prospettive di
ampliamento dell'area di consu-
mo, oggi limitata, non foss’a l t ro
che per una mera questione di
numeri, al Nord Ovest d’Italia con
buoni risultati in altre zone come
Sicilia, Lazio e altre regioni ed un
per ora modesto ma da non sot-
tovalutare 10% all'estero.
Di Alta Langa, passato, presente e
futuro, se n’è parlato con G iulio
Bav a , presidente del Consorzio di
Tutela e autorevole esponente di

un’azienda, la Cocchi, che da sem-
pre ha creduto in questo progetto.
Lunga la marcia dell’Alta Langa.
Un andamento lento che oggi pa-
re un tantino controcorrente. C’è
un po’ di cuore sabaudo in tutto
que sto?
«Forse sì, ma se di lunga marcia si
deve parlare, allora è bene partire
da metà Ottocento a Canelli, con
Carlo Gancia e il suo spumante
metodo classico che allora si chia-
mava champagne ed era il primo
del genere in Italia. Alta Langa si
richiama in pieno a quella tra-
dizione ed alla sua specificità pie-
montes e».
Un nome nuovo, ma anche un
nuovo concetto produttivo?
«Nulla nasce per caso, nemmeno
Alta Langa, frutto di un patto tra
gentiluomini tra sette aziende ed
un piccolo gruppo di viticoltori
che conducevano vigneti in zone
di scarsa remunerazione. Un pat-
to, e qui forse c’è davvero un po’ di
spirito sabaudo, stretto con una
quarantina di viticoltori senza
contratto scritto. La parola data
doveva bastare per le due parti e
così è stato. Ma per tornare al no-
me, lo scopo dell'iniziativa era sì
quello di avere uno spumante tut-
to piemontese, ma anche di ri-
valutare le qualità viticole di un
territorio da sempre caratterizzato
da grande povertà ed a cui era
necessario ridare possibilità di
giusto reddito. Un’area individua-
ta sulle colline dell'alta Langa, sen-
za limiti provinciali e dove, vista la
loro vocazione alla coltivazione di
uve pinot nero e chardonnay, la
vite poteva riprendersi un po’ di
spazio al posto dei dominanti noc-

cioleti».
Ci sono voluti oltre 25 anni per
arrivare a superare il milione di
bottiglie vendute. Un procedere
molto cauto.
«Il progetto era stato pensato per
essere una grande opportunità,
agricola e aziendale, e nessuno
voleva che potesse prima o poi
fallire; la cautela è stata dunque
una sorta di comandamento non
scritto, rispettato da tutti gli attori
della vicenda. Il ritmo lento è lo
stesso della terra e della cantina;
ovvio che si sia un po’ in antitesi
con il frequente mordi e fuggi di
certi attuali sistemi di produzione.
Questo però da una parte mette al
riparo da sempre possibili con-
giunture sfavorevoli e dall'altra ob-
bliga a fare le cose bene. Qui non
basta che lo spumante sia “bu n ”,
deve essere “propi bun”».
Ed è così?
« E’ così e non lo dico io, ma i pareri
che ci giungono da un numero
sempre più alto di consumatori,
anch'essi tra l’altro, in considere-
vole crescita. L’Alta Langa ha nel
suo Dna una longevità straordi-
naria e obbliga il produttore al
cosiddetto “savoir faire” e alla ele-
vata capacità enologica. Non vor-
rei sembrare presuntuoso, ma oggi
credo di poter affermare che, sia
pure con le giuste differenze tra
azienda e azienda. L’Alta Langa
non è tutto uguale, ma è tutto
bu o n o » .
Il futuro si presenta dunque pro-
m ettente?
«Fare Alta Langa è un mestiere per
ottimisti: non è un completamen-
to di gamma, ma un diverso modo
di pensare il vino. Oggi credo si

possa affermare che ci sono buone
opportunità di espansione anche
se, ribadisco, è necessario crescere
un passo alla volta. In poche pa-
role, bisogna che tutto quel che si
produce venga venduto. In alta
collina c’è sicuramente ancora
spazio per nuovi impianti, ma
questo avverrà solo quando sarà
necessario. Se vogliamo garantire
un futuro al sistema produttivo, la
crescita della superficie vitata deve
avvenire con molto giudizio e
buon senso. Con l’ultima vendem-
mia siamo arrivati a produrre uve
per avere circa 2 milioni e mezzo di
bottiglie; con i vigneti attualmente
in produzione abbiamo una po-
tenzialità di 3 milioni e mezzo di
bottiglie. Quando saremo a quel
punto vedremo cosa fare».
Qual è dunque la filosofia di cre-
scita di Alta Langa?
«Dal punto di vista viticolo il con-
tratto con i viticoltori a cui viene
garantito il ritiro del prodotto deve
essere almeno decennale e visto
che stiamo parlando di uno spu-
mante che viene venduto ad un
prezzo medio-alto, anche le uve
devono essere pagate con lo stesso
metro in modo da soddisfare le
legittime aspettative del viticoltore
che ha così buoni motivi per re-
stare “sulla terra” a coltivare uve di

qualità. Per quanto riguarda la ne-
cessità di accrescere tra i produt-
tori la cultura e la consapevolezza
dell'importanza di immagine di
Alta Langa, nel 2020 è stato avviato
dal Consorzio un articolato piano
di ricerche al fine di realizzare un
dossier tecnico e di racconto della
denominazione che va dalla storia
degli spumanti piemontesi alle ca-
ratteristiche del terroir, dal tema
della sostenibilità ambientale
a l l’impatto economico della de-
nominazione, dalla conservazione
delle bottiglie alle tecniche di ser-
vizio, dalla degustazione agli ab-
binamenti. Infine la promozione.
Si è scelta la Torino invernale con
le sue inconfondibili atmosfere
(luci d’artista, piazze, strade ed
eleganti architetture, il Po, la col-
lina, l'arco alpino) per realizzare
una serie di scatti fotografici - qua-
ranta in tutto, ognuno dedicato a
un singolo produttore ed a una sua
cuvée - pubblicati sui profili Fa-
cebook e Instagram del Consorzio
e prossimamente inseriti in una
gallery del sito istituzionale
(www.altalangadocg.com). Una
piccola ma significativa spinta a
rafforzare quel sentimento di “or -
goglio piemontese” che ancora og-
gi, come nei primi anni di vita del
Consorzio, ispira l’Alta Langa».

Giulio Bava, presidente del Consorzio di Tutela Alta Langa

IN CUCINA CON I PRODOTTI DI CASA NOSTRA Del dottor Giancarlo Sattanino

Il topinambur: poche calorie, tante vitamine

Pensiamo di essere intorno al
1490, qui, nell'Astigiano. Siamo in
inverno e ci prepariamo la bagna
cauda. Bene, cominciamo, aglio,
acciughe, olio... ma quale olio? In
quei secoli l'olio d'oliva è roba da
ricchi, useremo olio di noci op-
pure di vinaccioli. E poi prepa-

riamo la verdura: cardi, barba-
bietole, sedano, finocchio, pepe-
rone, topinambur... Eh no! No,
perché peperone e topinambur
provengono dall'America Cen-
tro-meridionale, conosciuti solo
dopo i viaggi di Cristoforo Co-
lomb o.
Il topinambur, in dialetto “tupi -
nab ò” o anche “ciapinab ò”, arriva
in Europa con il suo cugino stret-
to, il girasole, che ben presto si
rivela come possibile fonte di un
olio buono di gusto e meno co-

stoso di quello d'oliva. Il topinam-
bur viene impiegato per l'alimen-
tazione, senza grandi successi, fi-
no a quando, dopo due secoli, si
comprende il grande valore nu-
tritivo della patata e il topinambur
si adatta a diventare una pianta
selvatica, vigorosa, praticamente
infestante. Se ne consuma il tu-
bero, meglio se il “Bordeaux ” ro -
sato e liscio, ipocalorico, ricco di
carboidrati a lenta assimilazione,
quindi adatto anche ai diabetici, e
di vitamine e sali minerali, è un

ottimo alimento, anche per la ric-
chezza di inulina, fattore di cre-
scita per la flora batterica inte-
stinale, il famoso microbioma in-
s omma.
L'uso alimentare è ormai limitato
al consumo con la bagna cauda,
ma è un peccato perché si presta
ottimamente a essere preparato
in piatti come creme, flan, tortini,
o anche in una dadolata con pa-
tate e sedano rapa passati in pa-
della con olio in cui si è rosolata
un po' di pancetta. Non dimen-

tichiamo che col topinambur si
può preparare una gustosa bagna
fausa usandolo per sostituire l'a-
glio, ma la mia ricetta preferita,
semplice e gustosa, è topinambur
con salsa verde di prezzemolo. Si
prepara tagliando a bastoncini il
nostro tupin e intingendolo in una
salsa creata tritando prezzemolo,
acciughe, capperi, olio d'oliva, pe-
pe nero e poco succo di limone.
Potrebbe anche essere uno stuz-
zichino di esordio, per accom-
pagnare un calice di Asti Secco.

Sara La Vista

Zaira De Grandi

Nuovi ingressi
alla Cia di Asti
Sara La Vista, laureata in tec-
nologia alimentare, è entrata a far
parte dello staff tecnico dell’uf-
ficio di Asti. Si occupa, in par-
ticolare, del rilascio delle auto-
rizzazioni per il settore alimen-
tare e segue lo Sportello per la
legalità nella sicurezza agroali-
mentare coordinato dal dottor
Biagio Carillo. Opera nella sede
provinciale: mail s.lavista@cia.it -
tel. 01411768207.
Zaira De Grandi, commerciali-
sta, segue il servizio fiscale per le
imprese agricole che fanno ri-
ferimento agli uffici di Montiglio e
di Asti. Opera nella sede pro-
vinciale: mail z.degrandi@cia.it -
tel. 01411766380.
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ORGANIZZAZIONE La nuova sezione è coordinata da Giovanni Cordero

Cia Montagna: avviati i lavori
Il gruppo di lavoro ha indicato priorità, obiettivi, necessità e criticità
n di Genny Notarianni

Entra nel vivo l’operatività della nuo-
va sezione dedicata alla Montagna di
Cia Cuneo, il cui referente è G iovanni
C o rd e ro .
Si è svolto nello scorso dicembre un
primo incontro, alla presenza del di-
rettore provinciale Cia Igor Varrone e
del presidente regionale G abriele
Ca re n i n i , per riunire alcuni associati
che hanno espresso interesse alla ma-
teria, rappresentativi di vari settori e
ambiti territoriali: castanicoltura, api,
cereali, orticole, allevamenti solo per

fare alcuni esempi. Il gruppo di la-
voro, riunito in videoconferenza con
il coordinamento di Cordero, ha im-
postato il lavoro da svolgere secondo
alcune priorità e definito alcuni
obiettivi da perseguire, segnalando
necessità e aspetti critici dell’agr icol-
tura di montagna. A breve si svolgerà
un nuovo incontro dove i partecipanti
porteranno all’attenzione del gruppo
alcuni aggiornamenti al programma.
Tra le segnalazioni condivise: pro-
grammazione del Psr in materia, pro-
blemi infrastrutturali come banda
larga e connessione in montagna,

questioni energetiche. Spiega Corde-
ro: «Lavoreremo per dare risposte e
soluzioni alle criticità poste, sia per i
servizi richiesti dalle aziende, sia per
gli aspetti di natura sindacale, come il
Psr e la sua programmazione, per cui
ci rivolgeremo alla Regione, magari in
collaborazione ai Gal. I soci rappre-
sentanti individuati sono le antenne
sul territorio, ma il gruppo di lavoro è
aperto a tutti per approfondire e di-
scutere le tematiche di montagna».
Per saperne di più e poter partecipare
agli incontri, si può scrivere all’in -
dirizzo mail g.cordero@cia.it.

LA COLTIVAZIONE DEL MANDORLO IN PIEMONTE
n di Maurizio Ribotta

Il mandorlo appartiene alla fami-
glia delle Rosaceae, sub-famiglia
delle prunoideae. In natura risulta
essere auto incompatibile ma con
l’ibridazione e l’evoluzione gene-
tica col tempo si è dato origine a
diverse specie autofertili.
Le mandorle vengono utilizzate
per l’alimentazione umana, ali-
mentazione animale, energia, etc.
Specie tipicamente mediterranea
per le sue esigenze climatiche ma
di larga diffusione globale. La pro-
duzione mondiale di mandorle è
aumentata molto negli ultimi anni
con leader produttivo la Califor-

nia. L’Italia è stato il primo pro-
duttore mondiale per 50 anni.
Analizziamo le esigenze pedocli-
matiche di maggior rilievo per la
specie: fabbisogno in freddo (fat-
tore in genere soddisfatto senza
problemi nel nord Italia); sensi-
bilità alle gelate primaverili (il
mandorlo è molto sensibile alle
gelate primaverili quindi è fon-
damentale valutare bene l’ubica -
zione del frutteto e scegliere va-
rietà a fioritura il più possibile tar-
diva); il terreno (ph 7-8,5, terreno
sciolto ben drenato e areato; non
tollera i terreni asfittici argillosi e
particolarmente salini); umidità
(un eccesso di questo fattore com-

porta lo sviluppo di avversità pa-
rassitarie quali monilia, corineo,
batteriosi; acqua (si adatta bene a
condizioni di stress idrico ma si-
curamente l’irrigazione migliora
notevolmente le rese produttive).
Riassumendo il modello pedocli-
matico ideale per la coltivazione
del mandorlo si possono dare le
seguenti caratteristiche: basso ri-
schio di gelate tardive, bassa umi-
dità relativa soprattutto in fiori-
tura, range di temperature estive
comprese tra 25-35°C; terreno
tendenzialmente sciolto e media-
mente dotato di sostanza organica
(Fonte: Manuali pratici di agricol-
tura-Silverio Pachioli).

Possiamo considerare come por-
tainnesto più adatto ai nostri area-
li il GF677 (Pesco x mandorlo) che
risulta adatta alla maggior parte
dei terreni salvo vi sia presenza di
patogeni del terreno. Per impianti
superintensivi sono in sperimen-
tazione i portainnesti della serie
Rootpac a bassa vigoria. I modelli
produttivi del mandorlo passano
da sistemi tradizionali con densità
di impianto di 150-250 piante per
ettaro (7*7-8*8) e man mano si va
vero sistemi di infittimento con
sistemi semintensivi fino a 600
piante ad ettaro (5*4 distanza con-
sigliata) fino ad arrivare ad im-
pianti superintensivi in cui si rag-

giungono le 2.000 piante ad ettaro
(4*1,2). Questi ultimi sistemi sono
impianti studiati per essere com-
pletamente meccanizzati in cui è
d’obbligo l’irrigazione localizzata.
Le attuali varietà con le maggior
performance produttive sono:
Lauranne, Penta, Soleta, Belona,
Guara, Tuono. Dopo la messa a
dimora della pianta saranno ne-
cessari interventi di potatura nei
primi anni manuali ed inseguito si
può integrare con potatura mec-
canica. La raccolta avviene mec-
canicamente tramite scuotitori o
negli impianti superintensivi tra-
mite vendemiatrici verso fine
estate/inizio autunno.

Cantine d’Italia 2021 Malvirà di Canale e Fontanafredda di Serralunga d’Alba nelle top 15
Malvirà (a Canale) e Fon-
tanafredda (Serralunga
d’Alba), aziende vitivinico-
le associate Cia Cuneo, so-
no tra le 15 migliori Cantine
d’Italia: a dirlo è la guida
specializzata (omonima)
per l’enoturista, a cura di
Go Wine, che racconta e
scrive di vino partendo dal-
la “Ca nt i na”. La Guida 2021
presenta 790 cantine sele-
zionate, 4.350 vini segnalati
e 235 “Impronte d’eccellen -
z a” per l’Enoturismo. Le Tre
Impronte rappresentano il
massimo riconoscimento
per l’esperienza enoturisti-
ca, assegnate, appunto, alle
due aziende socie Cia.
Si legge dal sito gowinet.it:
«La Guida Cantine d’It a l ia
2021 edita da Go Wine Edi-

tore invita il lettore al viag-
gio verso i luoghi del vino,
ovvero alle cantine. Il vino è
prima di tutto storia di per-
sone, luoghi, anima la vita
sociale di molti territori.
Quasi sempre dietro un
grande vino c’è un progetto

importante, ci sono perso-
ne di qualità. Cantine d’Ita -
lia cerca di dar voce a tutto
questo: si giunge ai vini at-
traverso il racconto, per ar-
rivare in cantina e cono-
scere qualcosa in più dei
protagonisti che desideria-

mo incontrare… Per ogni
cantina una pagina ricca di
notizie: dall’a nag ra f ica
aziendale ai dati sulla pro-
duzione, ai referenti interni
da contattare; dai giorni e
agli orari di visita, ai prin-
cipali vini da conoscere».

La Cantina di Malvirà è
aperta tutti i giorni dalle 10
alle 13 e dalle 14.30 alle 18.
Si effettuano visite con de-
gustazione in italiano, in-
glese e francese; sul sito
malvira.com è possibile
prenotare sul calendario la

preferenza, a seconda delle
varie proposte: Degustazio-
ne classica, Scopriamo il
Roero, Degustazione Gour-
met oppure la degustazio-
ne a Villa Tiboldi (tre vini in
abbinamento a tre porta-
te ) .
Fontanafredda, 120 ettari di
proprietà che ne fa il più
grande produttore privato
di Barolo, ha una produ-
zione annua che rappre-
senta circa il 6% dell’i nte ra
denominazione. Sul sito
fontanafredda.it ci sono
molti approfondimenti e
spiegazioni sull’azienda e
sulle produzioni.
La nostra Organizzazione è
fiera di questo importante
riconoscimento conferito
ai propri soci!

La proprietà dell’azienda agricola FontanafreddaLa Cantina di Malvirà

Buon compleanno, Condifesa!
Festeggia 50 anni Condifesa Cuneo, il Con-
sorzio di difesa per i risarcimenti dei danni
causati dal maltempo alle produzioni or-
tofrutticole e alle loro strutture (serre e reti
antigrandine), oltre agli allevamenti.
Gli agricoltori associati Cia fanno riferi-
mento a Condifesa Cuneo dalla sua na-
scita e mai è mancato il dialogo e il sup-
porto. Cinque decenni a tutela dell’Im -
presa agricola, soggetta a rischi peculiari
del settore che bisogna prevedere e fron-
teggiare, anche in casi estremi. Inoltre,
Condifesa Cuneo ha dimostrato vicinanza
alle aziende portando avanti i grandi temi
della Pac, parallelamente all’interesse e
agli sforzi della nostra Organizzazione. I

dirigenti che si sono avvicendati in questi
cinquant ’anni hanno sempre manifestato
vicinanza al sistema Cia, agli intermediari
e agli agricoltori del territorio.
Il lavoro svolto finora è stato apprezzato e
gli imprenditori lo confermano rinnovan-
do la loro fiducia nel tempo. Il Consorzio
svolge un ruolo fondamentale di raccordo
tra i soci, le compagnie assicurative e le
Istitu zioni.
Ne l l’interesse dell’Agricoltura, Cia Cuneo
augura a Condifesa Cuneo un lungo futuro
di altri successi, nella gestione del rischio,
mettendosi a disposizione per una col-
laborazione efficace e proficua nei rispet-
tivi ambiti di competenza.

Rappresentanti Agia uditori in Giunta
Dal mese di febbraio, cinque giovani imprenditori soci
Cia Cuneo e membri di Agia (Associazione Giovani
Imprenditori Agricoli) entrano a far parte come uditori
nella Giunta Cia provinciale che si riunisce mensil-
mente. Sono Marco Bozzolo, Giacomo Damonte, Lu -
ca Marenco, Gian Matteo Raineri, Noemi Conterno.
Commenta il direttore Cia Cuneo Igor Varrone: «La
nostra Organizzazione continua a investire e credere
nei giovani agricoltori. In particolare, si tratta di un
gruppo che ha sempre partecipato attivamente alle
iniziative Cia, come Collisioni, gli eventi internazionali,
le fiere proposte, anche grazie all’impegno del pre-
sidente Agia Bozzolo. Siamo fiduciosi e certi di coin-
volgere sempre più questi imprenditori nell’o rga n i c o
dirigente Cia, e già vediamo in loro un brillante futuro,
anche di Organizzazione». Marco Bozzolo

v
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PSR Cia ha chiesto all’assessore regionale all’Agricoltura un sostegno alle aziende escluse e dimenticate finora

Florovivaismo: prossima apertura bando Misura 5
Contributi all’80% per acquisto di reti, tunnel e materiale per pacciamatura per una difesa attiva dalla Popillia japonica
Cia Piemonte ha chiesto all’a s-
sessore regionale all’Agr icoltu-
ra Marco Protopapa, durante
un incontro svolto a Torino
alcuni mesi fa, l’apertura del
bando dalla Misura 5.1.1 del Psr
per favorire l’acquisto di reti,
tunnel e materiale per pac-
ciamatura, impiegati dal settore
florovivaistico per sostenere
una difesa attiva dall’i nva si o n e
di Popillia japonica.
Abbiamo richiesto che il bando
assicuri in via prioritaria so-
stegno alle aziende florovivai-
st i c h e  (q u e l l e  i s c r i t t e  a l
R.U.O.P.) escluse dagli inter-
venti e dalle priorità degli ultimi
2 Psr, dimenticate dalle po-
litiche di sostegno della Pac, ma
chiamate in prima linea a so-
stenere i costi della lotta alla
Popillia japonica.
Il bando, di prossima uscita,
sosterrà gli interventi resi ob-
bligatori per le aziende floricole
in materia di lotta obbligatoria
alla Popillia japonica (strutture
e attrezzature di protezione an-
ti-insetto, interventi fitosanitari,
pacciamature, ecc.).
Interventi ammissibili: reti an-
ti-insetto, sostegni per sorreg-
gere reti (senza fondazioni), al-
tro materiale per realizzare la
struttura protetta, materiale

pacciamante, acquisto di at-
trezzature di protezione anti-in-
setto (archi per tunnel mobili,
attrezzature di sostegno per
ombrari, reti anti-insetto, ma-
teriale per pacciamature);
Ammontare del contributo:
l’ammontare del contributo
erogabile alla singola azienda
deve essere congruo per poter
effettuare la protezione totale
d e l l’azienda (abbiamo portato
ad esempio quanto stabilito in
Lombardia con un massimo di

100.000 euro per azienda e un
minimo di 5.000) e non correre
il rischio di metterne in pro-
tezione solo una parte senza
risolvere il problema di sicu-
rezza dell’intera superficie
az i e n da l e.
Percentuale del contributo:
80% a fondo perso.
Il territorio interessato de ve
essere quello r icompreso
n e l l’area infetta e cuscinetto,
interessata all’infestazione del-
la Popillia japonica.

I criteri di selezione per at-
tribuire i punteggi e definire le
graduatorie terranno conto:
1. Della localizzazione azien-
dale. Il maggior punteggio (7)
sarò assegnato alle aziende che
si trovano in area infestata,
mentre quelle che si trovano in
area tampone si vedranno as-
segnare un punteggio minore
(4).
2. Della tipologia aziendale. Al-
le aziende iscritte al Ruop e
autorizzate all’uso del Passa-
porto delle piante è concesso
un punteggio maggiore (15) ri-
spetto a chi è solo iscritto al
Ruop e non è autorizzato
a l l’emissione del passaporto
delle piante (10). Le aziende in
possesso della sola autorizza-
zione all’attività vivaistica
avranno un punteggio ridotto
(7).
Abbiamo posto alla Regione
Piemonte il problema delle
aziende floricole socie di coo-
perative, cui conferiscono il
prodotto, non autorizzate
a ll’uso del passaporto delle
piante in quanto emesso dalla
Cooperativa. La Regione ha as-
sicurato che in fase di com-
pilazione della domanda on li-
ne, il beneficiario indica i dati
della cooperativa alla quale

vengono conferite le piante e
per le quali la stessa coope-
rativa produce i passaporti per
la commercializzazione; se il
sistema informatico verificherà,
con esito positivo, che il be-
neficiario è socio della coo-
perativa, l’attribuzione di pun-
teggio sarà identica alle «azien-
de iscritte al Registro ufficiale
degli operatori professionali
(Ruop) e autorizzate all’uso del
passaporto delle piante (15)».
Auspichiamo che la Regione
apra il bando venga aperto con
appropriate risorse e in tempi
rapidi per consentire alle azien-
de di programmare e realizzare
gli interventi strutturali in vista
della prossima estate, quando
la Popillia riprenderà a volare e
a diffondersi.
E’ molto importante infine che
le aziende accedano al bando e
presentino le domande non ap-
pena sarà possibile. Se neces-
sario chiederemo che il bando
venga riproposto annualmente,
dato che la zona di infestazione
si espande anno dopo anno
ricomprendendo sempre nuove
aziende florovivaistiche.
Rimandiamo quindi alla pub-
blicazione del bando per una
presentazione puntuale degli
inter venti.

Accordi interprofessionali, un esempio virtuoso
da copiare: Grandi Riso e l’Igp Delta del Po
Riprendiamo da un’autorevole agen-
zia di notizie in materia agricola,
AgroNotizie, un’interessante espe-
rienza in materia di accordi inter-
professionali. In questo caso l’accor -
do riguarda il riso ma, prendendo
spunto dai meccanismi che hanno
regolato tale accordo (l’industria che
ritira il prodotto si impegna a ga-
rantire prezzi che coprano sempre i
costi di produzione; nello scenario
opposto, quando cioè si impennano i
valori l’agricoltore rinuncia a una
quota) sarebbe applicabile anche ad
altri prodotti, tra cui il latte.
Gli accordi interprofessionali, una
forma di collaborazione fra chi pro-
duce e chi trasforma-distribuisce per
armonizzare l'offerta ed affrontare il
mercato in maniera più competitiva
(e più tranquilla), sono tanto auspi-
cati quanto molto difficili da prati-
care. Non staremo qui a indagare sul-
le ragioni, vogliamo segnalare un
esempio virtuoso.
Ce lo fornisce Alessandro Grandi,
definito dall’articolo scritto da Duc -
cio Caccioni «uomo con i piedi sal-
damente piantati sulla terra, da quat-
tro generazioni nel settore del riso,
creatore del marchio Grandi Riso
nonché faro della produzione di riso
Igp nel Delta del Po».
Grandi, che lavora in un settore in cui
la materia prima vale l’85% del totale
dei costi, ha capito che creare un
filiera è cercare un partner vero, ov-
vero garantire un reddito all’agr icol-
tore per rafforzare anche la propria
offerta commerciale. Due i mecca-
nismi di definizione del prezzo del
riso individuati.
Il primo è semplice ma efficace. E’

stato calcolato il break even point per
il produttore, ovvero quel punto in cui
i costi di produzione pareggiano. Se il
prezzo di mercato è al di sotto della
soglia di break even, la riseria sostiene
la differenza per riportare in pareggio
l’agricoltore. Se invece si è sopra, la
differenza viene divisa a metà fra il
produttore e la riseria.
Per capirci meglio. Se il valore di mer-
cato è, nel momento in cui si con-
clude la compravendita, 30 euro/qle
mentre il break even, ovvero il costo di
produzione, è fissato (in accordo tra le
parti) a 40 euro, la riseria pagherà i 10
euro di differenza per riportare a pa-
reggio i costi di produzione. Se di
converso invece il prezzo di mercato
arriva a 70 euro/qle, le parti (agri-
coltori e industria) faranno a metà dei
20 euro eccedenti, ovvero gli agri-
coltori rinunceranno a 10 euro e l’
industria ne pagherà 10 in più, por-

tando il prezzo a 60 euro/qle.
Il secondo meccanismo di definizio-
ne del prezzo riguarda l’Igp “Delta del
P o” che coinvolge la varietà Carnaroli.
Agli agricoltori viene riconosciuto un
prezzo base garantito di 45 euro/qle al
quale si aggiungono 9 euro/qle in
presenza delle certificazioni previste
dal disciplinare dell’Ig p.
Se il prezzo di mercato fosse superiore
al valore base (45 euro) si prendono a
riferimento i prezzi nel periodo set-
tembre - luglio, e la media di tali valori
va ad aggiungersi al prezzo base ga-
rantito di 45 euro. Rimangono sempre
i 9 euro/qle per la certificazione Igp.
Nei momenti di crisi l’industria deve
essere vicino all’agricoltore, per poi
godere assieme a questo anche dei
momenti positivi di mercato. L’e f f e tto
è una stabilizzazione della fornitura e
un aumento della competitività della
filiera nel suo complesso.

LETTERA ALLA PROVINCIA
Fauna selvatica fuori controllo,
a rischio la produzione viticola

Nei primi giorni di febbraio, sollecitati da numerosi
viticoltori, abbiamo indirizzato, insieme a Confagri-
coltura No e Vco, una lettera al presidente della Pro-
vincia di Novara Federico Binatti per denunciare la
presenza di daini e caprioli, la cui gestione numerica è
ormai palesemente fuori controllo e mette a rischio la
produzione viticola 2021.
Numerose aziende agricole ad indirizzo produttivo
vitivinicolo, che operano nell’area collinare delimitata
dai Comuni di Suno e Mezzomerico, lamentano ormai
da tempo la continua invasione dei propri terreni da
parte di daini e caprioli che danneggiano, con effetti
ormai insostenibili, le superfici vitate.
La composizione fondiaria delle aziende in attività,
fatta nella generalità dei casi da piccoli appezzamenti
dislocati a distanza tra di loro, rende estremamente
problematica la messa in atto di sistemi di difesa efficaci
ed economicamente sostenibili per le aziende.
Riteniamo che, in vista della prossima campagna pro-
duttiva ormai alle porte, sia doveroso cercare di mettere
in campo misure ed iniziative in grado, se non di
risolvere alla radice il problema - fatto in sé pra-
ticamente impossibile - almeno di tenere sotto con-
trollo la smisurata crescita della popolazione di queste
due specie animali, particolarmente dannose per le
colture viticole e per la coltura di soia.
Abbiamo quindi chiesto un incontro con i vertici della
Provincia di Novara, cui è delegato il ruolo di gestione
della fauna selvatica, per approfondire la questione e
avviare idonee iniziative a difesa delle colture agrarie.

Alessandro Grandi, presidente di Grandi Riso
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Cia Agricoltori delle Alpi raccoglie
la protesta degli allevatori di bo-
vini di Razza Piemontese e si or-
ganizza per sostenere il settore
con azioni mirate alle esigenze del
s ettore.
Al primo incontro, promosso lu-
nedì 8 febbraio dal presidente
Stefano Rossotto e dal direttore
Gigi Andreis, si  è fatto il punto
sulla crisi del mercato e sulle cri-
ticità emerse nell’ambito dei si-
stemi di selezione (Anaborapi) e
promozione (Coalvi) della Razza
Piemontese, grazie all’inter vento
del presidente regionale di Cia
Piemonte, Gabriele Carenini, del
presidente e del direttore di Cia
Alessandria Gian Piero Ameglio
e Paolo Viarenghi, del vicediret-
tore di Cia Cuneo Silvio Chio-
n etti, del rappresentante dell’as -

sociazione Amici della Piemon-
tese di Carrù, Renato Cogno, e di
numerosi allevatori.
In Piemonte, i capi iscritti al Libro
genealogico si trovano per circa la
metà in provincia di Cuneo, meno

del 30 per cento a Torino, il resto
diviso tra le altre province.
In primo piano, la questione del
prezzo della carne, precipitato a
seconda della zona di almeno il 25
per cento, fino a sotto i 3 euro al

chilogrammo per i bovini maschi,
Iva esclusa. Le cause sono da in-
travvedere soprattutto nell’infla -
zionamento del mercato e nelle
importazioni di carne provenien-
te dall’Europa, ma anche da paesi
extra Ue.
Su Anaborapi è posto il tema della
rappresentanza associativa, di
fatto in mano ad un’unica orga-
nizzazione sindacale, che quindi
ne determina le scelte, ivi com-
presa la duramente contestata
adesione alla Federazione, giudi-
cata un ostacolo ai rapporti con il
Ministero e all’accesso ai bandi
del Psr.
Su Coalvi la discussione riguarda
principalmente la direzione che
avrebbe preso il Consorzio, che
starebbe puntando più alla ge-
stione del marchio che alla va-

lorizzazione della carne: da con-
sorzio di valorizzazione a con-
sorzio di etichettatura.
Temi dai quali emerge l'esigenza
di determinare al meglio le mi-
sure del futuro Psr e di promuo-
vere una campagna di comuni-
cazione e sensibilizzazione dei
consumatori rispetto alla soste-
nibilità delle produzioni tradizio-
nali, come la carne piemontese.
«Il malcontento dovuto dal calo
dei prezzi dei capi maschi - os-
serva Ameglio - unito all’au m e nto
del prezzo dei cereali, porta gli
allevatori a fare molta fatica per
realizzare il reddito. Gli allevatori
sono preoccupati e chiedono
maggiori azioni di promozione al
consorzio Coalvi. Bisognerebbe
rivedere anche il sistema di trac-
ciabilità dei prodotti. Come Cia ci
impegniamo a suggerire strategie
di comunicazione e, appena pos-
sibile, organizzeremo un evento
pubblico assembleare per un
confronto tra gli allevatori, auspi-
cando una migliore gestione del
sistema, che venga riconosciuto
nella sua importanza, sia dal pun-
to di vista della rappresentanza,
sia per le azioni di valorizzazione
del lavoro degli allevatori».

ZOOTECNIA Cia Agricoltori delle Alpi riunisce gli allevatori per affrontare la crisi

Salviamo la Razza Piemontese
«Coalvi e Anaborapi così non va, è ora di cambiare prima che sia troppo tardi»

Un momento dell’incontro organizzato da Cia dedicato agli allevatori di bovini di
Razza Piemontese sulle criticità legate ad Anaborapi e Coalvi

AMBIENTE Cia solidale con il presidente del Parco delle Alpi Cozie

Il lupo va gestito e non solo tutelato
La “c o rag g i o sa” presa di posizio-
ne del presidente del Parco delle
Alpi Cozie, Mauro Deidier, che
contesta duramente il progetto
Wolfalps e invoca il contenimento
del lupo, torna a dare slancio alle
istanze che da anni gli allevatori
di montagna e la Cia sostengono
con forza in ogni sede, ma che
puntualmente sembrano spro-
fondare nelle paludi della politica
e dei salotti mediatici metropo-
litani, senza approdare a risultati
apprezzabili sul piano pratico.
«Per la prima volta - osserva il
presidente di Cia Agricoltori delle
Alpi, Stefano Rossotto - siamo di
fronte a un presidente di Parco
che pone il problema del lupo
tenendo conto della fondamen-
tale presenza dei pastori sul ter-
ritorio. In questi anni, gli alle-
vatori di montagna hanno dovuto
subire discorsi e interventi a sen-
so unico. Nessuno, a livello po-
litico, sembra essere in grado di

mettere in discussione il lupo, che
è protetto ad ogni costo, anche
quando la sua presenza mette pa-
lesemente in pericolo quella
d e l l’uomo, cioè del pastore che
non può più difendere i suoi capi
dalle predazioni ormai fuori con-
trollo. Il lupo sembra essere di-
ventato il perno dell’e cosistema,
ma non è cosi, e chi vive e lavora
in montagna lo sa bene. E’ ch ia ro
che nessun ecosistema è soste-
nibile, se costringe a venir meno
la presenza dell’uomo».
Nella sua lunga e dettagliata let-
tera al direttore del Parco delle
Alpi Marittime, capofila del Pro-
getto Wolfalps, Deidier giudica
«eccessive le forze ed anche le

risorse economiche (20 milioni di
euro, ndr)» messe in campo nelle
due fasi del Progetto, «a cui si
aggiungono ulteriori rilevanti co-
sti indiretti sostenuti dai molte-
plici enti partner», evidenziando,
in particolare, «una sproporzione
rilevante fra risorse dedicate a co-
sti di progetto, studi con mol-
tissime consulenze professionali
che riempiono decine di pagine,
rispetto a quelle messe in campo
per il sostegno effettivo alle at-
tività pastorali».
«Restando comunque in un'ot-
tica di tutela del predatore da ogni
possibile rischio di estinzione -
scrive Deidier -, sono però con-
vinto che occorrerà che Stato e

Regione si pongano a breve il pro-
blema di analizzare la situazione
ed attivare tutti gli interventi pos-
sibili per assicurare una gestione
numerica sostenibile del preda-
tore, ad iniziare dalle aree in cui si
determinano i maggiori conflitti
dovuti ai danni al sistema pa-
storale». Il presidente del Parco
delle Alpi Cozie cita l’es empio
della Francia, dove «l'esperienza
di contenimento è attuata da un
paio di anni, semplicemente ap-
plicando le deroghe previste dalla
direttiva habitat».
«Sono anni - sottolinea il pre-
sidente regionale di Cia Piemon-
te, Gabriele Carenini - che la
nostra Organizzazione si batte

perché si passi dalla logica della
tutela a quella della gestione del
lupo sul territorio. Non vogliamo
che si estinguano i lupi, tanto-
meno che la tutela incondizio-
nata dei lupi conduca all’estin -
zione dei pastori. La coabitazione
è possibile, ma va gestita, con-
tenendo la presenza dei predatori
laddove è necessario, proprio per
mantenere in equilibrio l’ecosi -
stema. Lo abbiamo fin qui sem-
pre sostenuto con forza e in ogni
sede, coinvolgendo politici regio-
nali, nazionali e europei, ammi-
nistratori locali, tecnici e alleva-
tori. Tre anni fa, il nostro con-
vegno a Fenestrelle ebbe molto
seguito. Adesso, insieme al pre-
sidente del Parco delle Alpi Cozie
torniamo a richiamare l’attenzio -
ne sullo stesso problema, offren-
do il nostro appoggio a tutte le
iniziative che andranno nella di-
rezione di garantire la vivibilità
d e l l’ambiente da parte di tutti».

EMERGENZA Sottoscrizioni e aiuti per l’azienda agricola di Piossasco danneggiata

Crolla la stalla, scatta la solidarietà
Solidarietà alla famiglia di allevatori De-
stefanis di Piossasco è stata espressa a livello
provinciale, regionale e nazionale dai vertici
di Cia-Agricoltori Italiani, che, tramite la
sede territoriale di Cia Agricoltori delle Alpi,
ha prontamente aperto una sottoscrizione
per dare un aiuto concreto all’azienda agri-
cola che nella notte tra il 29 e 30 gennaio è
venuta a trovarsi in una situazione di grave
difficoltà, a causa dell’improvviso crollo del-
la propria stalla con circa 120 capi bovini, tra
manze e vacche in produzione.
Ne l l’immediatezza della disgrazia, il diret-
tore di Cia delle Alpi, Luigi Andreis, si è
recato personalmente a casa dei titolari
de ll’azienda per esprimere la vicinanza
d e l l’Organizzazione, così come alla stessa
famiglia sono giunte le telefonate del pre-
sidente di Cia delle Alpi, Stefano Rossotto,
e del presidente regionale di Cia Piemonte
Gabriele Carenini, che ha riferito anche
d e l l’interessamento del presidente nazio-
nale Dino Scanavino.
Appena qualche giorno più tardi, i vertici
d e l l’Organizzazione hanno accompagnato
sul posto anche l’assessore regionale
a l l’Agricoltura, Marco Protopapa, con il
quale si sono analizzati i percorsi più pra-

ticabili per il ripristino delle condizioni di
lavoro dell’az i e n da.
«Stiamo assistendo a una vera e propria gara
di solidarietà tra allevatori - osserva il di-
rettore di Cia delle Alpi, Luigi Andreis - che
si sono fatti in quattro per dare una mano ad
affrontare l’emergenza, dal prendersi cura
della sistemazione delle vacche sopravvis-
sute, alla mungitura e raccolta del latte. Le
ragioni del crollo non sono ancora chiare e
si teme che il danno, alquanto ingente,
venga a gravare sulla sola azienda. Molti
agricoltori ci hanno chiesto come possono
rendersi utili ed allora abbiamo pensato di

aprire una sottoscrizione a favore della fa-
miglia Destefanis, così come ha fatto anche
l’associazione Noi siamo Voi, che ringra-
ziamo per la pronta disponibilità a col-
laborare. Invitiamo tutti a unire le forze,
come atto di sostegno tra appartenenti alla
stessa categoria, secondo la migliore tra-
dizione agricola».
Conto corrente su cui versare il contributo
di solidarietà alla famiglia Destefanis: Iban
IT61K0103001000000004220716 - Banca
Monte dei Paschi di Siena, intestato a Cia
Agricoltori delle Alpi, causale “Solidar ietà
alla famiglia Destefanis”.

TESTIMONIANZE
Video sul cambiamento

del clima in vigna

Si sono ultimate in questi giorni le ri-
prese e le interviste per il video del
Progetto sull’influenza dei cambiamenti
climatici sulle produzioni vitivinicole di
pregio della provincia di Torino, pro-
mosso da Enoteca Regione dei vini della
provincia di Torino, in compartecipa-
zione e finanziato dalla Camera di Com-
mercio di Torino.
L’iniziativa è realizzata da Cia Agricoltori
delle Alpi, in collaborazione con Aiab
Piemonte e Arpa Piemonte.
La relazione conclusiva sull’a n nu a l i t à
2020 del Progetto verrà illustrata nel cor-
so di una conferenza stampa, a marzo.
Nel video sono raccolte le testimonianze
di viticoltori del Canavese, del Chierese e
del Pinerolese, oltre all’intervento di
esperti e rappresentanti istituzionali.

La visita
dell’a s s e s s o re
Marco Proto-
papa all’azien -
da Destefanis
con Stefano
Rossotto e Ga-
briele Carenini
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Mercatino
compro, vendo, scambio

Questa rubrica è un luogo
di incontro dei lettori che
intendono comperare, ven-
dere, scambiare qualsiasi
cosa .
Invitiamo gli interessati a
utilizzare la scheda per
rendere più agevole il no-
stro servizio. Le schede van-
no trasmesse alla redazio-
ne di “Nuova Agricoltura
Piem onte”, via Onorato
Vigliani 123, 10127 To-
rino - fax 011.4546195 -
e-mail: piemonte@cia.it.
La pubblicazione è intera-
mente gratuita. Gli annun-
ci restano in pubblicazione
per un mese, dopo di che è
necessario inviare un nuo-
vo tagliando.

MACCHINE
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•MOTO COLTIVATORE
"Grillo 127" a benzina 10 cv,
con invertitore, dotato di
fresa ed eventuale barra fal-
ciante, in ottime condizio-
ni, tel. 0174080336 
•Per inutilizzo BOTTE trai-
nata irroratrice tipo Turbo-
matic Defender-exp l. 600,
pompa comet,  timone
idraulico. Usata una sola
stagione, tel. 3356204035
•CISTERNA in vetroresina
per vino pari al nuovo, ca-
pacità hl 10, € 150, tel.
3664430677
•BOTTE diserbante litri
400 omologata, SPACCA-
LEGNA verticale a trattore
15 tonnellate, lunghezza
spacco 1 metro, ERPICE a
disco da 20+1 marca Fon-
tana, tutto ottime condizio-
ni, zona Felizzano, tel.
3341783890
•MULINO cereali “Crave -
r o” 96 coltelli e coclea con
serbatoio 6 mt tutto in ot-
timo stato, tel. 3482778453
•Per errato acquisto, SAL-
DATRICE a filo continuo no
gas MVPOWER 130 MIG
(mai usata e pagata € 150),
la cedo a € 100, no per-
ditempo no sconti, tel.
3664430677
•ROTOFALCE dischetti
N6, larghezza m 2,40, Lely €
1 . 5 0 0  t r a t t a b i l i ,  t e l .
3358202213
•CONDIZIONATORE per
rotofalce pz 186 oppure vi-
con 190, nuovo di fabbrica
ancora imballato al prezzo
di 1.000 euro + Iva, tel.
0161857125
•MONOVOMERO per trat-

tore 50/60 cv Borello € 200
Val della torre 3332320941
•ARATRO bivomero rivol-
tino seminuovo con sposta-
mento idraulico adatto a
trattore di 100/140 CV, RO-
TOFALCE 2 tamburi cm 170
di taglio, tel. 3391392192
•ATOMIZZATORE TRAI-
NATO USATO, marca: CI-
MA, modello: BLITZ 45 da
600 lt, per info contattare il
3384617023
•3 ARATRI trainati da
mucche e altri ATTREZZI
per collezionisti, PIGIATRI-
CE con motore elettrico, tel.
0161980976 - 3280188093
•ARATRO rotativo "Berta"
e BARRA falciante cm 130
per motocoltivatore Goldo-
ni Jolli. Entrambi pari al
nuovo, tel. 3495274598

FORAGGIO
E ANIMALI
•NUCLEI DI API forti e sa-
ni, su sei telaini, con regina
buckfast. Peveragno (CN).
Tel. 3388200853
•FAMIGLIE DI API E NU-
CLEI a partire da fine mar-
zo per riduzione attività,
provincia di Asti-Alessan-
dria, tel. 0141993414 -
3487142397
•FIENO di ottima qualità
in ballette 1°, 2°, 3° taglio,
tel. 3349743459
•ASINELLE giovani, una di
tre anni e l'altra di sedici
mesi, docili e in regola con i
d o c u m e n t i ,  t e l .
3482427487

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•Vendesi ZUCCHE varietà
Delica. Singolarmente o
grossi quantitativi. Raccol-
to ultimato. Prodotto non
trattato. Tel. 3335931614
•BALLONI di fieno 1° e 2°
taglio, tel. 3297213616 -
3450338653

T R AT TO R I
•FIAT 211 R in buone con-
dizioni generali con docu-
menti in regola - 2 ruote
motrici. Telefonare ore pa-
sti al n. 3290138694
•FIAT 300 DT – 30 cavalli 4
ruote motrici con arco di
protezione, tel. 3290138694
(ore pasti)
•FIAT 311 C (cingolo) sen-
za sollevatore perfettamen-
t e  f u n z i o n a n t e ,  t e l .
3391392192
•FIAT 680 DT del 1978 in
buone condizioni con 3.036
ore, compreso di forcone e
cestello (nella foto). Manca
il parabrezza anteriore. €
6.500 (trattabil i) .  Tel .
3313542375

AU TO M O B I L I
E MOTO - CICLI
•LAND ROVER DEFEN-
DER autocarro + panchette
dietro anno 1988,  km
154.000, motore in perfette
condizioni, tel. 3351328474
•FURGONE Fiat diesel
passo lungo anno 2012,
motore ottime condizioni,
con pochi km + trand di
gomme estive, visionabile

in Chiusa Pesio previa te-
l e f o n a t a a l  n u m e r o
3701386935

TERRENI, AZIENDE,
CASE, ATTIVITÀ
COMMERCIALI
•VIVAIO a Chieri, tel.
3398976372
•BILOCALE Varazze (Piani
d'Invrea) in buone condi-
zioni, arredato, terzo piano
con ascensore, composto
da ingresso in soggiorno
con angolo cottura, camera
matrimoniale con balcone,
bagno, vista mare, cantina,
posto auto, piscina condo-
miniale con vista mare pa-
noramica, tel. 3383013882
•TERRENO AGRICOLO
coltivato a vigneto Comune
di Acqui Terme 35.000 mq
di cui 22.000 a Moscato
d’Asti, il resto a Barbera
d’Asti e Dolcetto d’Ac q u i ,
tel. 3315850981
•TERRENI a Livorno Fer-
raris (Vc), uno edificabile
terziario di mq. 17.025 a 4
€/mq. e quattro agricoli in
tot. mq. 39.902. Vendite an-
c h e  s e p a r a t e , t e l .
3388255262
•ALLOGGIO a Demonte
(CN), composto da cucina,
camera, bagno, ripostiglio,
due balconi, garage e can-
tina, ammobiliato, mq 60,
prezzo interessante, tel.
3356053825

VA R I
•BILANCIA bascula 300 kg
in condizioni perfette, tel.
0174080336 
•Vecchia CASSA PANCA in
n o c e ,  € 1 . 0 0 0 ,  t e l .
3774549870
•PORTONCINO nuovo
mai usato di 250 x 120 – 250
€, con serratura 3 punti, tel.
3774549870
•MATTONI vecchi 50 cent.
cad., tel. 3774549870
•SERRAMENTI di recupe-
ro con vetri doppi tinta no-
ce svariate misure 50 € a

VENDO

CERCO
L AVO R O
•OFFRO LAVORO come
TRATTORISTA zona Lan-
ghe, richiesta minima espe-
rienza, età compresa tra 20
e 50 anni, tel. 3351328474

PIANTE, SEMENTI
E PRODOTTI
•PIANTINE VERNA (onta-
no), tel. 3391685593

AZIENDE E TERRENI
•TERRENI in affitto in zona
Poirino, Pralormo, Carma-
gnola, Villastellone, Chieri
e dintorni. Tel. 3314026503

E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•ATTREZZATURE AGRI-
COLE (trattori, frese, trince,
rimorchi, ecc.) destinati
a l l’estero. Tel. 3290303041

T R AT TO R I
•CINGOLATO Lamborghi-
ni C352 o Same Fox 55 an-
che non funzionanti, tel.
3333763972

FORAGGIO
E ANIMALI
•CAVALLA, massimo 15
anni, da utilizzare per pas-
seggiate dilettantistiche, fi-
ne settimana, modico prez-
zo, tel. 3285389687

VA R I
• P i a g g i o  V E S P A
50/125/150/200 e MOTO
D'EPOCA da restaurare.
Persona seria e disponibile,
pagamento immediato in
contanti. Tel. 3470196953

Modulo da compilare
Da inviare a

Nuova Agricoltura Piemonte e Valle d’Ao s t a
via Onorato Vigliani, 123 - Torino

Fax 011.4546195 - e-mail: piemonte@cia.it

Testo annuncio ..................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
......................................................................................
Cognome e nome ..............................................
.............................................................................
Indirizzo o recapito ............................................
......................................................................................
Te l . . . . . . . . . . . . ..............................................................

OFFRO
ANIMALI
•Regalo per cessata attività
quattro gabbie per alleva-
mento-ingrasso conigli. In
totale 40. Tel. 3403933925

SCAMBIO
E ATTREZZATURE
AGRICOLE VARIE
•TURBONEVE usato una
sola volta per prova con
MOTOCOLTIVATORE pari
valore che si aggira sui
1.200 euro, se non interes-
sati allo scambio tratto solo
la vendita. Tel. 3664430677

coppia, tel. 3774549870
•PERSIANE di recupero
svariate misure 50 € a cop-
pia, tel. 3774549870
•Vecchio TRAPANO a co-
lonna tutto in ghisa pezzo
d a  m u s e o ,  € 5 0 ,  t e l .
3774549870
•STUFA da putagè marro-
ne, € 50, tel. 3774549870

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Dora Baltea Soc. Agr. Coop. 
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288
Magazzino di Alice Castello 
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO) 
Tel. 011 9862856
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) 
Tel. 011 9692580

Vigonese Soc. Agr. Coop. 
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CMBM Soc. Agr. Coop. 
via Conzano - Occimiano (AL) Tel. 0142 809575

Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop. 
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO) Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

Rivese Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO) 
Tel. 011 9469051

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. Fraz. San Pietro 
del Gallo - Cuneo Tel. 0171 682128
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